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Giovedì 12 gennaio 1950 
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I lavoratori compatti 
restano vigilanti dì Roma 

•r.'.vf 

per fermare la mano 
agli ASSASSINI! 

IMPONENTE REAZIONE DELLA CAPITALE ALLA SANGUINOSA STRAGE DI MODENA 

eiilomila romani ieri a delPopolo 
anno ciiieslo yinsliiia per gli assassinali 

Le fiera e commossa parola del compagno D'Onofrio - Della Sete, Moritesi, Lizzadri e Brandani chie
dono il rispetto del diritto alla vita e al lavoro -Selve di bandiere e di cartelloni attraverso la città 

Ieri, durante le quattro ore di 
.-ciopero generale, Roma ha cam-
b ato totalmente il «uo abituale 
.--petto sornione: l'energica e com
batta protesta delle masse popo
l i l i le ha dato una formidabile 
sveglia, una sveglia di quelle che 
da molto tempo non riceveva. An-
rhù quei cittadini che non leggo
no i giornali, che non si interessa
li o di « politica », che vogliono 
c.impar « tranquilli » hanno avver
ato la gravità di quanto era acca
duto a Modena e la vastità della 
Trazione provocata in tutta Italia, 
;i:io)ie nella « loro » Roma, dall'ul-
.7iio eccidio del governo De Ga-
VHU-i. •" • • - • . 

E\ avvenuto ieri a Roma quello 
«no il Ministero degli Interni te
meva fin dal giorno precedente, al-
Inrchè ha cominciato a mandare 

>r le vie pattuglie di agenti in 
borghese, scortati da jeep ormate, 
TK r strappare 1 manifesti bianchi e 
neri dai muri, togliere dalla vista 
ài tutti il segno di un lutto troppo 
-;;;nguinante e profondo. E" avve
nuto che il popolo romano si è ri
versato cosi numerosoÉ forte e coni

glio comune che si usa rivolgere 
ai caduti nell'adempimento del pro
prio dovere. Poi . i l dialogo tra gli 
oratori e lo folla, scandito dalle 
grida frementi dei cittadini, e due 
volte interrotto da tali fischi con
tro il nome del Ministro degli In
terni, che anche la sua »• faccia di 
bronzo * avrebbe sicuramente tre
mato, se fosse stata li di fronte ai 
compagni delle sue vittime. 

Il senatore Della Seta ha detto 
che ci .si era riuniti « per denun
ciare una politica di pura violenza 
e per ammonire che su questa 
strada si rovina l'Italia e si ucci
de la Repubblica ». 

Montesi. a nome di tutti i catto
lici che non si identiilcano con 
Sceiba e De Gr.speri, ha esclama
to: <• Noi separiamo le nostre ma
ni bianche e pacifiche dalle loro 
sanguinose e furenti. E le leviamo 
in un commosso saluto ai morti e 
giurando di combattere senza tre
gua fino al giorno della giustizia ». 

E poi D'Onofrio, acclamatipsimo: 
« Siamo qui anche per abbracciare 
con maggiore coscienza la causa 
per la quale essi sono caduti. Nel 

lotta di liberazione dal fascismo. 
E' la Stessa nostra lotta, quella de
gli operai, di Modena: lotta contro 
i licenziamenti e le sopraffazioni. 
E la loro vittoria sarà la nostra 
vittoria, la vittoria dell'OMI e del-
l'OMMIR. Noi diciamo agli operai 
di Modena e a tutti gli operai d'Ita
lia che siamo con loro, pronti a 
difendere le nostre industrie, la 
nostra libertà, la democrazia con
quistata col nostro sacrificio! >. 

L'oratore ha polemizzato quindi 
vivacemente con le airermazioni 
ipocrite e offensive dei giornali as
serviti al governo democristiano: 
* Speculazione politica?! — egli ha 
esclamato — Prima incitano ad am
mazzare e poi vorrebbero che non 
si protestasse, né si rivolgessero 
omaggi ai caduti! C'è anche chi 
parla di occupazioni di fabbriche e 
insinua che i comunisti stanno su
scitando un movimento analogo a 
quello del '21. € Essi mentono spu
doratamente — ha esclamato D'Ono
frio —: oggi slamo in -una situazio
ne completamente nuova: il diritto 
al lavoro è sancito dalla Costitu
zione e anche l'occupazione delie 

cadere tanti regimi e tanti pi epo
tenti, vedrà cadere anche il regi
me e gli uomini della Democrazia 
Cristiana. * Non vi è nullo di eter
no — ha detto D'Onofrio —, mr. 
vi è una forza che perpetuamente 
agisce ed ha ragione: la forza del 
popolo. Il popolo in definitiva sa
prà sempre farsi giustizia ». 

Poi Lizzadri e Brandaii. hanno 
aggiunto altre ferme parole: il pri
mo ha ricordato le promesse che 
Sceiba fece nella 3tessa Piazza .lei 
Popolo alla vigilia delle elez.on. 
del 18 aprile — stridente e vergo
gnoso contrasto con gli eccidi e !u 
fame di oggi!' E Brandani ha sog

giunte che i lavoratori hanno an
cora fiducia nella legge «pressa 
dalla Costituzione repubblicana e 
saprunno imporre la sua osser
vanza. 

In questo modo si è chiusa la 
manifestazione in Piazza del Po
polo. Ma mentre la folla sciama
va in corteo verso Piazza Venezia, 
issando ancora in atteggiamento di 
consapevole fermezza le bandiere 
e i cartelli, la Celerà è psssata al
l'attacco: ma il canto dell'» Inno 
dei Lavoratori » ha prevalso; non 
si ù lasciato soffocare dal rombo 
delle jtvp e dalla cieca violenza 
del manganello. 
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CONVOCAIIONI DI PARTITO 
0IOTBD1' 

Sali letali . I tMtptgti «al CD. M l ' U r m 
tilt 17 la rei, 

•mari • I tnmf. 4*1 OD. alle l» il M . 
••stai • abniMMceel, Opti*, Bilico!. faV 

ìàMllk): 1 ceap. 4<II« (X t (U U t . «Il alle 
18 le* 7#4ttAtl0it# 

Ili atleta t i to l i di &*. la Pedeteii*»* 
per ritirata Im I I I I I N MrMit. 

VENERDÌ' 
I t o * * fonf- 0D8 e Ct • *m. ee!I. ti!» 

18.90 li M e n t i * * . 
Tetatsria . I eoa*. alla 17J§ '«demi*»». 
Oiiattlltti - I eotae. M tJDG aite 10 la 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
• - • ni<m»r 

I sta». 4eU» Sa* HM « Aeteow recare In 
provine)*/ alle 18 fa Fed. 

U rtapeeeehlll 4*11* **f. •*». «te detta* 
retarti iti pretiscla, alla era 16.80 it Federa-
•ione: Moote Sacre. Parloli. Tettatolo. Traete. 
T«M, OlaatMleaee, Ttlsnkl*. 6. M e . Ckr 
Ttlleggul, Ooleaoa. Vaila Avalla. 

la rM*»n del secale flmlc* alle 18.90 atta 
Sei. Pool* rutene. 

' CONVOCAZIONI A.N.P.I. 
Iettai*!. Italia • ORI alla io !n T. Cteo-

uro, 3, tMeabUa del ferritiaol. patrioti e 
amici. 

Spettacoli 

PIAZZA DEL. POPOLO — Un particolare) dell'Imponente aeeemblea di lari: I mòniti di questi cartelloni 
nono vaoohi; Sceiba avrebbe dovuto oon oscar li bene. Ma i«ri i lavoratori hanno datto «basta» agli 
assassini dal lavoratori. In un altro cartello * leggibile il oordoclio delle madri romane, che ebbero 

i propri figli assistiti dal lavoratori modenesi 

battivo alla manifestazione di Piaz
za del Popolo, che ha dato luogo a 
un nuovo, incancellabile episodio 
politico di grande importanza. As-
.vstehdòvi, si è avuta la netta sen
sazione c h e . i l 18 aprile fosse can
cellato e che la situazione sia oggi 
in atura perchè vengano cancellate 
anche tutte le conseguenze politi
che del Ì8 aprile. «Non si è mai 
vista una dimostrazione simile, dal 
1046 » ha riconosciuto accanto a noi 
un giornalista dell'Italia Monar-
cìiica. 

Piazza del Popolo era gremita di 
folla. Una folla viva e fremente 
che invadeva la piazza e si arram
picava sul Pincio, «ui palazzi, sulle 
rampe. Cinquanta, ottanta, cento-
rrnla romani, i romani erano 11 a 
portare la loro protesta. Avevano 
;>traversato l e piazze e le strade 
chiuse a lutto, erano passati a te
sta alta, calmi e disciplinati, da
vanti a una serie di cordoni di po
lizia; avevano issato bandiere e car
telli. Bandiere tricolori e rosse: ab
brunate. «ANNO SANTO: ANCO
RA SANGUF.»: era la chiara 
erpressione di uno del primi car
telli entrati nella Piazza. E poi un 
altro: • Il popolo vuole un nuovo 
poverno ' di pace, lavoro, giusti
z i ». Il concetto della manifestà-
rione era in queste parole. 

Aderivano alla manif estaziorte non 
solo gli organismi di sinistra, ma 
finche la parte sindacale repubbli
cana (FIL) , « l'Unione Commer
cianti, l'Union* Artigiani, l'Associa-
rione degli Invalidi. Sul palco era-
r.c presenti — ed hanno preso la 
parola — i r senatore repubblicano 
Della Seta, il compagno D'Onofrio, 
Mario Montesi del Movimento Crl-
f-.iano per la Pace, il segretario del
ia Camera del Lavoro Brandani. 
l'on. Lizzadri. Impressionante il 
- ìcnzio della folla, in quel minu
to di commemorazione e di cordo

l i dall'Emilia prese le mosse 11 
fascismo ed oggi gli industriali e 
gli agrari emiliani tentano di far 
partire ancora di là una riscossa 
del fascismo in tutto il paese. Noi 
diciamo ai cittadini di Modena che 
siamo con loro: il fascismo non pas
serà nel nostro paese, né con la 
vecchia, né con la nuova camicia 
nera!». 

C'era un cartello che esprimeva 
una solidarietà tra Roma e Mode
na, fondata su motivi ancora più 
profondi: • Le mamme dei bambi
ni ospitati a Modena — esso dice
va — rivolgono il loro pensiero 
alle mamme dei caduti ». D'Ono
frio ha ripreso e sviluppato questo 
tema commovente. Poi ha spiega
to le origini dell'eccidio. 

« Perchè sono avvenuti i fatti di 
Modena? Perchè gli industriali 
emiliani vogliono impedire che gli 
operai siano organizzati e perchè 
Modena è una città che si è con
quistata la medaglia d'ovo nella s 

fabbriche rientra in questo diritto 
al lavoro. 

Prendendo spunto da un manife
sto della Democrazia Cristiana, che. 
mentre ogni giorno va crescendo lo 
esercito dei disoccupati e milioni 
di italiani non sanno come mangia
re, vanta per l'Itala II primato nel
l'abolizione del « tesseramento an
nonario », D'Onofrio osserva che 
purtroppo un ben altro primato ha 
oggi il Governo italiano fra tutti 1 
paesi: quello di avere elevato a 
sistema e a programma politico lo 
eccidio dei lavoratori. Questo pri
mato vergognoso — egli dice — noi 
lo respingiamo e lo combatteremo 
come lavoratori, come democratici 
e come italiani. Via i questo
ri e i prefetti fascisti — ha escla
mato l'oratore — via gli ufficiali 
fascisti dalla polizia, via Sceiba 
dal Ministero degli Interni! ». Con
cludendo, il compagno D'Onofrio 
ha affermato che il popolo di Ro-

JLa erisi ilei governo 
LA CAMBIALE DEL 18 APRILE VA IN PROTESTO 

' Su questo tema si terranno conversazioni popolari alte ore U»3I 
nelle seguenti sezioni: OGGI: Appio (Balslmcllt), Appio Nuovo (Ca
vallo), t'avalletrterl (Monfcrrini), Centocel'c (Secondari), Donna 
Olimpia <A. Cortina) Galliano (LcpuratU), Gordiani (Baroni), Lau
rentina (Lena), Magllana (Scarnati), M. Mario (Marze!), Monte Sacro 
(Candeloro), Monti (Antonini), Ostia Antica (Tabauella), P. Mam
molo (Vicario), P. Parlone (F. Fiore), Prati (M. Michettì), Prede
stino (D» Fini i ] , Parioli (Antiochia), l'ortonacclo (t'origliano A.), 
Portuenae (Laplcclrella), Pietralata (Salinari), Quadrare (France-
(cneltl) Salarlo (L'origliano Pietro), s . Saba (Sacconi), Testacelo 
(Limiti), Valle Aureli» (Hruscani). Villa Certosa (Masi), Villaggio 
Breda (Stimma); VKNKltlM': casi l ina; SABATO: Flaminio, Forte A u . 
rello, Garbateli», Latino Metronio, Lmlovlsi, Monte Verde, Ponte 
MUvlo; DOMENICA: (ore 9,30) Val M"ialna, (ore 13) Acqua Acetosa; 
LUNEDI': Etqutllno. 

«OHIUSO PER QRAVE LUTTO NAZIONALE» — Cartelli cosi concepit i 
t ono apparai ieri eu cec ine di serrande ch iuso o abbassate dei negozi. 
Oltre il 80 per conto degli esercenti del centro ha dimostrato la sua 
solidarietà con I lavoratori modenesi; nelle altre zone della città, le 
percentuali dei negozi ch ius i sono state al t iss ime. Era molto t empo ohe 
I commercianti romani non manifestavano in maniera cosi e s tesa II 

loro interesaamento per le lotte degli altri lavoratori 

SANGUINOSI SCONTRI DA LARGO GOLDONI A P. COLONNA 

Energica e pronto risposto popolare 
alle selvagge coriche della Celere 

Cittadini che defluivano pacificamente dal comizio aggrediti - La Polizia 
costretta alla difensiva - Numerosi agenti e cittadini ricoverati all'ospedale 

T I A T R I 
AITI: ara t i : eatte. SMIM. '»*» ! . tosili: 

• La Piejltlsstevs » — AflNWi pHstlnta 
apertura eoa • La Jwri« Ttmlre d« RruxAllw » 
— ELISEO; ora 17: <WD»^ De Mliupa: « lomo 
• flilaatuiraio • — 4IATTR0 FONTANE, or* 17 
e 81: cwnp. Renalo Maddalma: «Via col twip.i» 

1 di Mie AaMdola — MURINO: »re ?1 : Spet
tacoli R.P.: < Quo *im • — lATUli: or* i l : 
cuoio. staMle: • Tienila » hi Mura di KM B> 
itili - TALLI: «« t i : 'o»p. « Hlio Ta
ranto: • Aspettatesi» la palaotreeico ». 

VARIETÀ' 
A.B.C.: ÌA Tttiuta allegra t rir. — ALtAM* 

IRA: Capitan l'uria « (ump. Q lirici — AL
TIERI: Il IX non rijyMiAe e rii, - AMBRA: 
Scarpette ree** a rW. — LA'FENICE: U 
•treno Mr. itmm — LABUBJtnftA: UIM <l. .ca
tana — MARIOlil: Monacs.HaaU « ronp ftipmlo 
— NUOTO: Questo nuota e r.nr»ri«,llwi e m. 
— TRUtClPE: Ladri di Mo!olelt« » ri». - ?ùl.-
TURNO: U franda »ta>tsaa a »>•. 

C I N E M A 
Acaaaria: Bpt*i cuotro *M«JRO — Affitela»: 

I toreador — Airlaw: Il tono u>xoi — Alta: 
li tardetto — Altfait: U storie di P**rl UKita 
— Aaiaidlttrl: La algeor* In MWallino — 
Atalia: Il talaar dall'kavwator» — Apilla Me»-
ttrataséat Oapllaa Blami — Apple: Il «randa 
eamploda — anatalasa: (fcrinl<ipt«r Col urtiti ne 
— irtaala- Tino delitto — Aitiria: Il (traoda 
Mopioaa ~ latta; U «lurl» di Pearl i\hit« 
— Alleate: Gaattane di Cagl ia — AttailitA: 
Coma aooperel i'Arosrlr* — AeeBttaa: Pe lotsl 
dapstato — Aerare: Arresttira all'Aram — 
Auiale: L'nom» dui alai wjnl — Bargafioi: 
II terw nono — Bilasse: '1 lasUt-oia di WM-
itsotta — Irucaetie: Gli aliali di nv reati» 
— Caaital: Al diatolo la ealaVrlti — Caere* 
: l u : Il Inpa dalla SUa — CaeraaiHilta: It 
luopo della 81 la (16.15. 18.4CÌ. *\M>) — Cai-
lettila: Arce di trionfo — Castrale: Ut piare 
«.sella bloftds — Ciae-tt»; Il w w « Mfr» 
ani Blo — dalla : Spade iroasttilAata — Cala 
di Usile: 11 ereade asaflotia — Calatoia: ?»rl-
ie« lnrUtbili — CalMis»: Panrfan il «maleana 
— Carta: Al diatelo la celesrlU - Crìtttlta: 
Inoontro stasa demani — Baita Maicàtra: T^e 
la Moka — Dalle Pptinet»: Hoica ti tu a^ta 
— Dalle TllUrie: La querele dai OlBanti — 
Dal TeeeelU: Tornerai ~ Diana: (V>«1 vm* 
la donna — Daria: Il «urretlo di Frinkroatais 
— Idea: Il «alter èVll'lrsseraiore -~ Bee,a11lao: 
Nemutw ni ersdarA - Mr. Wlakl* ta alla guerra 
— Eaiipa: Il lupo dalla .c:la — Cicaltiar: U 
ianiglla Stoddard — fannia: Irtrljlii la qriir.tfi 

fiaaiaa: Bitneaatm a i *«ll<i sani — fls-

Violenti scontri fra la « Celere » e 
centinaia <U cittadini si sono veri 
ficati Ieri aera, ne l centro delia 
città, al termine del grandioso co 
mizio di protesta tenuto in piazza 
del Popolo. Verso !e 1B e 15. la gran
de folla che gremiva la piazza ha 
cominciato lentamente a defluire in 
ogni direzione. Una grande massa di 
cittadini si è innnlonnata per la via 
Flaminia, altri aono sfociati al dt là 
del Tevere , altri ancora, bandiere 
rosse alla, testa, al sono pacifica
mente avviati per U Corso, per via 
del Babuiflo e p*r via Ripetta. La 
« Celere » aveva ev identemente ri
cevuto l 'ordine (ordine irresponsa
bile ed inconsulto) di disturbare il 
pacifico deflusso dei manifestanti dal 
centro della città verso i" quartirri 
e l e borgate periferiche. 

Verso le 18,30. inf i t t i , una prima 
camionetta della « Celere», sbucan
do da v ia Condotti, ha tentato di 
affrontare l cittadini che avevano 
raggiunto S. Carlo al Corso. Subito 
dopo altre tre camionette , e poi al
tre due hanno formato due «barra-
menti , 0 primo quasi davanti all'al
bergo «Plaxa», il secondo nel pre&si 
dell'elmneriale». U n gruppo di g io
vani, vessi l l i rosai spiegati, al canto 
di cBandlera Rosea», s i « fatto avan
ti dec isamente entrando a contatto 
con l e pr ime «Jeeps». Dopo un at
t imo ' di Indecisione, l'ufficiale che 
comandava il reparto ha ordinato 
egli autisti di far arretrare gli au 

> n a , i l qua le h a v i s to «uccedersi e tornerai. Allora tutta la folla si è 

a* 

Per iniziativa di alcune 
mamme, che ebbero i loro 
bambini assistiti dalle fa
miglie dei lavoratori mo
denesi è stato scritto un 
messaggio al Precidente 
della Repubblica per otte
nere la punizione dei re
sponsabili del recente mas
sacro. Tutte le altre mam
me che vogliono sottoscri
vere il messaggio possono 
passare presso la nostra 
redazione domani dalle 
ore 17 allo ore 19,30 

PER QUATTRO ORE IERI LA CITTA' HA MUTATO ASPETTO 

Tram fermi, saracinesche abbassate 
e stabilimenti chiusi in segno di lutto 

"Ariston» in tenuta notturna - Un fazzoletto sporco di moccio e 
di lacrime - Un "acino,, borbottone e un telegramma troppo lungo 

tiiiiMMtittiiiriiiititttmtMtittiifitatttte 

Osservatorio 
Offi non abhl»mr. molto dm « «arar-

rare* in CronMt»: ci risate IfMlfi te 
Crorura. • 

Fin dalle 15 di feri p©mert»0fo, 
ora f n cui sfamo usciti di casa dopo 
aver dormito meno del tollto v*r via 
dei noto Incidente occorso la notte 
precedente ad alcuni compagni della 
Cronaca, la dVà aveva assunto il 
caratteristico aspetto dette gratuli 
occasioni. Cittadini che camminava
no a gruppi: gruppi df cittadini fer
mi dinanzi alle edicole; grappoli 
più pesanti di cittadini appesi ai 
predellini dei tram e dei filobus., 1 
negozi avevano tutta l'aria al ri
manersene chiusi: l'Unione dei Com
mercianti aveva infatti aderito al
l'Incito delta Camera del Lavoro e 
acera dato dfsporfzfcnl che t com
messi se ne andassero a cuor leggero 
ad unire la propria alla protesta d< 
tutff I laboratori romani. Per Via 
Po. Via Salaria e Piana Piarne, già 
e quell'ora, molti erano I tieporf con 
le saracinesche abbassate; «Ariiton» 
si era messo addirittura In t*rrofa 
notturna; al centro, fatta eccezione 
della e Rinascente • e di e Stando* , 
tutto chiuso. 

• • • - • « 
Contemporaneamente, In altt» par

ti della cittd. alla periferia, le mac
chine degli stabilimenti, te carruco
le dei cantieri edili, le fiamme ossi
driche delle officine e del depositi 
tramutar! si erano fermale, avevano 
smesso II loro consueto ronzio e gli 
operai stavano uscendo a colonne e 
colonne, bandiere In testa, e aveva
no cominciato a dirigersi verso Piaz
za del Popolo. 

• • • 
' Bandiere rosee abbrunata, bandiere 
tricolori, cartelloni sbucavano da 
ogni angolo di strada si ferma-.'ano 
un po' nelle piarze si univano ad 
altre bandiere e ad altri cartelloni e 
riprendevano con IMWO v*n testo la 
via dei comizio 

Solo dal Mercati Umerali non era 
uscito nessuno: dal cancelli chiusi 

fin dai mattino non poteva che non 
uscire nessuno; fi movimento era già 
da tempo paralizzato, I facchini, gli 
scaricatori. I pesatori, i rivenditori, 
i produttori, i commissionari, l tra
sportatori, tutti si erano astenuti 
dal lavoro a ognuno partiva dai pun
ti pia diversi della città, dalle case 
proprie, alla volta del luogo d'appun
tamento. 

• • • 
Vn acino del grappolo del nostro 

tram era costituito da un signore che 
borbatfava, ma non troppo; non era 
riuscito — diceva — ad. una certa 
ora del giorno a trovare nemmeno 
un taxi; I taxisti, infatti, avevano 
iniziato l loro turni dì lavoro con 
un'ora df ritardo e c'era stata, per 

—un certo periodo di tempo, una ra
refazione di macchine. Borbottava. 
il povero acino: ma non troppo. 

Sulla piattaforma c'era un uomo. 
dall'aspetto operaio, che portava p*r 
mano un ragazzetto che noterà aze
re una quindicina d'anni. Come si 
chiamava? — chiedeva l'uomo al 
ragazzetto, che di tanto in tanto 
tirava dalla tasca un /azzolettone 
sporco e si dava una grotsa saputa 
ai naso. £ il ragazzetto rispondeva, 
diceva un nome che non potevamo 
capire per *l rantolare del tram op
presso da tanta calca. Diceva — que
sto potevamo capirlo dal tono della 
voce e da quel fazzoletto umido di 
lacrime e moccio — il nome di uno 
che aveva conosciuto a Modena, qua! • 
che anno /<*: U nome di uno che 
lo aveva sfamato, spogliato degtt 
stroon che arerà indosso: coi suo 
affanno, il tram sembrar* che cn-
che lui. insieme al $uo conducente 
e al suo fattorino. T<tie*sf f ^ t t e r 
parie al Ararne nei mQirzetto e di 
tutti I ricopiatori ,. 

' ' • - • . - • • • ' 

Afa poi anrh* 1/ rram *| * r>re«o 
la sua ModdfKW>inne e ha nntutn 
pitr^ìtf, it sur. ifttnnn AlU 17 3fi 
spaccate et è fermato là dove si 

trovava e nessuno ha potuta più. 
muoverlo fino a un'ora dopo. 

• e • 
feri anche le linee celeri SÌ soni 

fermate. Si tede che anche gh au
tisti del pullman di lusso *i sono 
passata la mano sulla coscienza e 
hanno pensato che un giorno o l'al
tro avrebbe potuto toccare pure a 
loro e non hanno fatto i crumiri. 
come sempre: si sono finalmente 
ricordati che anche loro sono laio-
ratori come gli altri: che anche lo
ro sono in pericolo come gh altri: 
che anche toro hanno diritta a una 
vita migliore e che la rlta migliore 
la si conquista con la lotte e non 

mossa, superando rapidamente il 
duplice "sbarramento è aotnxnergen-
le camionette Clelia Polizia in una/ 
marea ondeggiante, dalla quale par
tivano grida di esecrazione e di sde
gno contro il ministro Sceiba, prin
cipale responsabile del massacro di 
Modena. 

A questo punto, proprio davanti 
al c inema «Imperiale», a lcuni agenti 
hanno tentato di strappare una ban
diera ros^a dalle mani di u n d imo
strante. Il gesto odioso ha dato or i 
gine ad una mischia generale, du
rante la quale cittadini e poliziotti 
si sono azzuffati in furibondi corpo 
a corpo. Gli agenti si servivano del 
manganell i e dei calci dei mitra; i 
cittadini, del pugni e delle aste spez
zate delle bandiere e dei cartelli. 
L'attacco della Pol iz ia ven iva rapi- suolo, 
damente respinto. La bandiera, l ace 
rata in più punti , tratta in salvo. 
Poi la folla, galvanizzata dal s u c 
cesso, ed approfittando del lo smar
rimento e della confusione che di
lagava nelle file della «Celere», s i è 
slanciata avanti di corsa, costr ingen
do le «jeep» a fare ve locemente max-
eia indietro fino al caffè «Aragno*. 

contro un disgraziato che portava al 
còllo un braccio ingessato. Il mal 
capitato è svenuto,- ma non per que
sto gli agenti hanno cessato di - col
pirlo. Anche 11 compagno Natoli è 
stato aggetto di violenze, pur es
sendosi qualificato. 

Un altro episodio molto dramma
tico si è verificato pochi minuti do
po, allorché un ragazzo, che aveva 
raccolto una bandiera caduta, è s ta
to inseguito da tre agenti accecati 
dall'ira. I tre sono stati immediata 
mente circondati da u t a compatta 
folla di cittadini e costretti a desi
stere dal loro propositi. Un agente 
ha avuto l'elmo fracassato da una 
sonora legnata (molt i e lmi della 
« Celere » sono di cartapesta, non di 
acciaio) , ed è caduto svenuto al 

Tra i cittadini colpiti dalle v io
lenze della Polizia si contano n u m e 
rose donne Una signora assai ben 
vestita è stata vista rifugiarsi bar
collante negli uffici della TETI con 
la testa ed il vol to intrisi di «angue. 
Un uomo svenuto sot to le percosse 
è stato ricoverato nel bar a fianco 
della « Rinascente ». Il grande lnva-

PALAZZO CHIGI, IERI ALLE I M O : uomini u lu lant i ai s lanc iano contro 
inermi c i t tadini; a dmUm è vtsibiw» una bandierai roeam, a c o c n a t o bott ino 
dseli sbirri, e h * i c o m u n i s t i h e n n * saputo difendere, respingendo 

•nerg ioament* d i attacchi rabbiosi 

ostili e sonori fischi all'indirizzo del
le redazioni de . « Il Tempo » e de 
• n Giornale d'Italia » >, quotidiani 
che, com'è no to , si sono distinti nel 
diffamare 1 Caduti di Modena e tut 
ta la popolazione emil iana. 

Il Questore, che, grigio in volto, 
aveva diretto l e • operazioni • s tan
do fermo davanti a Palazzo Chigi, 
ha dato ordine ai reparti di r ien
trare in caserma. Solo allora la cal
ma e la tranquil l ità sono tornate a 
piazza Colonna, dove però capan
nelli d i cittadini hanno ancora a 
lungo sostato , commentando gli av
venimenti . 

Ed ecco 1 n o m i di quei contusi 
che s i sono fatt i medicare a S. Gia
c o m o : Vittorio Ciorba, v ice-briga
diere di p . S. , ferito dal la .» Celere », 
Emilio Rossi , Francesco Bancher. 
Salvatore Russo , Alfredo Baratta, in 
gravi condizioni , r icoverato perchè 
malato di cuore . Luigi Lorch e 
Francesco Leoni . A S. Giovanni è 
stato medicato tale Salvatore Zan-
garl. 

Molti altri hanno preferito non r e 
carsi negli ospedali. I e celerini >, 
c o m e abbiamo detto, aono stati m e 
dicati in saserma. 

Sono stati effettuati n o v e fermi. 
Due persone sono s tate trattenute 
sotto la nota e tradizionale accusa 
di violenza e resistenza alla forza 
pubblica. 

AVVISO 
La Confraternita «Hesed Vee-

met > invita tutti i correligionari 
domenica 15 gennaio 26 Teveth. 
alle ore 17. al Tempo Maggiore, 
lungotevere Cenci, dove avrà luo
go la commemorazione dei de
funti durante l'anno. 

LA PRESIDENZA 

niaie: Sport coatra aauaso — fcaliate: l.a 
balla LttpradeaUj — Iel|ere: I/aano <!al jctite 
grigio — Faalaes: Furia Mi dw.Mu — l'at
tua li Treti: Riso amara — Gallarla: TtvKt 
aera — Gitlie Catari: ftaai'tlo IntnntilrfiaU 
— Oellei: Il terme offro «1 Alo - ta)e-
riale: tettala Oalifwrai* (dalla IO.*) intl-
«teri4lase) — Ialaae: T«rsa a Napoli — irli: 
Sogni proibiti — Italia: Il (asttaoia di fa»"»-
notte — Mestine: (feri «eco Ir rionn* - Mes
tisi: AMlo all'Mwreito — Hitrtatlttsa: ftfaa-
eanere a 1 Matta naai — Malarka: tMdrie <'*- ' 
litorale •— MemereJseiae: Sala A: Patata al-
stelle; Sala B: Tutd le Mokò — Neradae: U 
dooaa erano «ole — Mesa: far^iw eolia 
luna — Oimalcli: La anarcla del «iguili — 
Oljnela: Noti* « di — Brtee: Torta a Najeit 
— Ottifiaaa: Sotto II Mie «1 Rotai — Palet
te: Manata ineasfainata — fai atte alluna
li Egl'o di Usai - Palettrtu: Tela le Moki 
— Parlili: La eleaora io ermellino — Pitta
tene: I forteti .UHe «lori» - Piata: fili 
amori il Carrara — PtàTI: tastaste trtiifm 
— Qaaerare: La tiganrs A amile — lat
risele: il franse femjHoM — lairiattle: 
» Stona in a teatnd » (17. 19.1.1. 2I.4.M — 
Preselle: U di aiolo ron le ali — net: La 
roaa di Dsadaa — aitali: Amaro sotto i l»'.« 
— Iteu: Ultltso M liae Kosg - Balla*: Va-
oeboeda della foresta — talari»: in le tw ar-
ciao — Sala fatarle: Deaperiiln* — Seleaa 
Maritarne: folte a di - Settla: 0U attvl 
di ano- marito — SasraJte: Il tornitelo 4*Ue 
Aaattoei — tal teina: Tota («rea e»*a - • 
Statila: Odia di essgw — taiartUtae: (I 
ter» aorse —» Tirrsae: Torna a Kaooìl — 
Triaaea: Atlantide — Tritati: M<«ttirf> a 
Garda — Turale: I rari cerniti - «etiti 
Aerile: Cefi tea* di Oratigli! - Tarasse: U 
noria di Pewl Wblt» — Yittiria: D*eni4 «a 
Maaakattas — TUttris Ceatlse: inilm'ora. 

BIDIUOfl «.H.S.I.: Aitici. Aarbra. lari. 
arili. Grattale, Critlalte, Ifc)sill84. flimiaic. 
Italia. Mesata». Apollo. 

N A D I O 
RSTB MflRA . Il: Mae. rltt — Jz.»3: 

Carnosi — 18.86: Orto. DsBadi» - 11.90: 
0rea. Mojetle — 17: rVamrigjio Multale — 
18: Orca. Cetra — ll .M: • ti MarrhMr di 
ftoectierdiae» «l L. (bfmn* — 71.09: «Meati 
calati • lofersall. di Q. P. MaJlp'afe. -
tz.30: Orti. Aratale - EMO: teli». 

BCTS AUUUA - Or* U.K; Orco. tofBr!!] 
— 18: Oriaslareestl Ci mn'.ts ««tnaiBotu** — 
19: La Teletta dalla wtiintoe - >>.M: <*-
caeatra Ferrar! e ti farla A twin Sordi -
21.15: ' • Da som sa rifare • tre atti 4i 
L. Chiarelli — S4.3B: "alterni i»irati<nil«. 

PICCOLA CRONACA 

Nella confusione, la c&mlosetta del 
la «Celere» n. 1002. condotta evlden-

tervendo chi II opprfme. anche «e temente da un autista molto maMe-
non lo fa e sentire », come fa con 
gii altri. 

• • • 
Le donne erano ineguagliabili: 

commoventi le madri che si erano 
portate appresso fin dalie più fon
tane borgate, le creature in bramo 
perchè non sapevano a chi lasciar
le e non volevano rinunciare a di
re in Piazza del popolo anche il 
loro m basta > agli assassini, tn mat
tinata In quasi tutti i mercatini. 
una di esse aveva tenuto un co^>i-
«io; folti gruppi avevano spedito 
il loro telegramma ad Etnau-fi per
chè anche lui dire il suo « batta « 
Al Quadraro. l'ufficiale pitale di 
Via. dei 9u<nti.'i .fi è rifiutato di 
inoltrarlo perchè » troppo lungo »-.-

• • • 
4 sera, la e Celere a ha tentato 

Si ripetere le eue gesta: ed in par
te c'è rlu»r?Ma Ma poco prima, an
che a Piae*o del Popolo 1 lavoratori 
aiutano detto II loro « basta » e 
hanno mantenuto la promessa. 

» • • 
/ JaroryjfrtTt. moo*rn'*f njpr>W-

tt|l. romani non intendono viv » oh-
bore/tre* K. ieri sera «i/i h-tnnt 
abbntratn. 

L'Osservatore 

stro. andava a cozzare contro nn 
autobus «CP», danneggiandolo gra
vemente. Con grande freddezza, lo 
jutisia deU'A.T.A.C. è sceso, ha pre-
•tn il numero della camionetta in-
vestitrice e i nomi dei testimoni, per 
chiedere alla Questura il risarcimen
to dei danni. 

Davanti al caffè «Aragno», 1 taffe
rugli si sono ripetati con rinnovata 
violenza. Sotto Palazzo Chigi. Intor
no al Palazzo della Rinascente, «ot
to la Galleria, davanti ai telefoni 
della TETTI, cittadini e «Celere* ai 
sono scontrati. Un ufficiale eli Po
lizia e numerosi agenti aono rime-
«t: feriti Testimoni oenlari riferi
scono di av>r visto cittadini, carica
ti della «Celere», reagire con ener
gia e con coraggio ammirevoli, re
spingendo con forza le violenze po-
izìe<ce Numerosi agenti sono usciti 

i v a ! malconci dalle mischie e al 
sono dovuti far medicare nelle ti-
«p?ttive caserme. Altri, Infine. In 
»-ugh»>5e. sono stati bastonati per 
irroro daell stessi colleglli della 
• Celere», n vice-questore vicario 
HelTa Penna * stato ripetutamente 
•n'oitn da tip spente Imbestialito. 
he 'o «veva «r^mbtato per nn elt-
-"••no democratico. Davanti alla 

TETI, alcuni agenti «1 sono accaniti 

lido del lavoro Luigi Loreti, di 43 
anni, è stato manganellato a san
gue. Due giovani donne sono etate 
violentemente colpite davanti allo 
« Imperiale ». Naturalmente tra 1 
contusi al contano numerose perso
ne che non avevano nulla a che fare 
con 1 manifestanti. I frequentatori 
della Galleria Colonna, gli « habi
tué* • del caffè « Berardo > hanno 
assaggiato le carezze dei manganelli 
governativi. 

A questo proposito va notato an
zi che alcune camionette della • Ce
lere • avevano cominciato a egom- -
brare piazza Colonna e adiacenze. la earaasa I» lem. 
con 1 soliti modi brutali, prima an- tlTOlM» Gel Ut 
core che giungessero I manifestanti 
che defluivano da piazza del Popolo. 

Tra tanti episodi di violenza, me
rita di essere segnalato il gesto di 
un sottufficiale della • Celere », che 
ha dato invece prova di molto buon 
senso. L'episodio è accaduto in piaz
za S. Lorenzo In Lucina. Un agente. 
per Intimorire due donne, aveva 
puntato 0 mitra, n sottufficiale, con 
voce tremante di collera, gli ha gri
dato: « Fermo, non sparare, abbassa 
quel mitrai • Ecco un sottufficiale 
che meriterebbe forse di stare In un 
poste di maggiore responsabilità. 

Gli Incidenti hanno avuto termine 
verso le ore 19 I manifestanti supe
rata piazza Colonna, hanno ragchm 
to piazza Venezia, lanciando grida 

0WJ, Burnii' 12 0IMIAJ0, $*» Modesto. 
Il sole ei Ieri sii» 8.99 e tnatesU alia art 
l*,56. — Direte del fUres. «re 8AS — K«l 
1764 Osare Beccane .«VMIcsfi li rat ilare 
• Dei delitti e delle atea • «el fotte ei <*!ee> 
laboliaieee della *ru di -rotte. **\ 1848. U 
popolo ea tarati tea* ei eellets contro U fnvtjna 
eoreeeiea. 

I0UETTK0 DOeWlinCO . Hatlr aMrxM 
53. femmine 44: tati «orti 2. Morti: Baschi 
T). leaaaiee 21. Matrisrai 90. 

MUETTIIO BTOULMIC* • ToapmUre 
Biaima e eimtaa di ieri: 3.3-14.7. Per affi 
è pretta.» ttaiae fcsaa» e baaperatara staaie-
aaria. 

nui m a u i - • !*w «i u«ck'.i< » ai 
Prieciae; • II ereade campiate > si Tollera». 
Apple. Astone. M a di Efes». QaUlsalr. • La 
atArìa di Patri WVite • all'Astra. Alcjnee. Ter-
•cae: • Striaci* iaeieCHH . al Oelaasa: • teeu 
citta aperta > al Delle Pretiaek: • Sette II sete 
di tea*» airottarisse; «I lemtl deità gle
na • al Plaaetart*. 

SU AtTf-PltT II t a l l i i • la aerile alle 
esieedte « eaealrteaM esanerlaalase. eaaapiate 
lori ietta la eia IT RtnaVa, il dett trteas 
diriseaie deil'CTTleU PaiKloe della Osaataw 
Castrale, ha dichiarate che dee defli attac
cata! aJIIarseli eoa» *UtI deaeasiatt all'A.Q. 
per sinaeVeae alesila #1 «ailTeetl asa as»> 
rinati e per adaaene a Baso ansala. Isti 
tee* a essi aste eoe le Leiei Tasta, malate. 
asittita la ala Assia •arra «98. a esile he 
ataeeeUta eoa |« sletale 1 apatite etsraallsti 
laaaeratici, e Setiie fiati, calai cae rateata 

are 2. tale frate ferhara. aMtaett hi eia 
del Mille 44. è etate rtarstats eesetare da. 
Tifili del Peste sella eaa ahitseleM Issasi 
da! gas. I rifili asae -tati trtertlM sai li-
amari r accertate che si .rette di esleldle. 
Soa* tà o m tadastal da «erte del Cotante 
ttritte TiBlaele. 

Aabedse asae stati trasferiti elle cartari di 
Ittita Oeali. Titti gli attacchili apumtaaiai» 
al esaltala receese della O.C. I .assiNetl arsa» 
atatt dtolrihalM iere dalla STO. a esalta asti 
etnei ìaaae dichiarate 'eli «atte. 

I U l a n i MI M I l I U t l E IV TlIBflsU -
Ti '̂eceaae dal 1S •meaaet the al 4*ilrts» li 
saa eapaaaa et Moaievera» Teccele, per eeei 
piere atti di toa«j'aa«1«se «araaie. «U acr ran 
flodcrti VrH'adVau di l»»i il PM ka rhimv 
m 11 Btfaiemse l.ltie Orietalsti. di » aaai. 
la caeeaaaa a dieci aaat di rselatieaa. Par 

f l l altri — tatti artieri di 18 mai — ha 
calette rietaraaatatla la casa et enrr»Hioas set 
aa peri ade eoe laMrisre el > aaat. 

n imo iteti* M n-tnoinait - *:ia 
17. ellt areMtsJliaiaae flaalHai. a!ral>Hs 
i . M. Basire fiatarla* coi aat iodi»» * »eae. n reeyiealese AVI la êeara. «raaustaar Hnn 

nasaotl asaHai. tetti -tettstati a i. fìiv 
rasai: Tlttarto fttiesa di wai 19. Il etile 
dmacata alla 18: Parata de aKeare'll. di 11 
ani . il esala trraa la persele di ti te. Al
beri» Seaetaia. di • aael: U*«U Oidasse. 
di 11 assi: Mene MaatrtetaesMe * • a*ei. 

IM testi iiii tonti snuiTi u n-
P l t U l i a l m a - Torse la 19 di Ieri. D<w 
»*at«e Ormili, di TI aaai. aMUite le tla Ti-
oBta MI. araalrs parteeipan <iala eetcparaa 
•Ila ripraaa dai Bla • (ataloatt d'arai . <a!la 
Talcaala. aalla Tilla TasKafa a frmm*. rtSM-
eeti tilttraa 41 aa ftarlale lostdtat»., Tratte*-
deai di t u seaae di testatila, tesitela »sp?<*t 
Ticis» all'OnM. alceat f#tt*»t ce» facpetAaa 
da tarate. Il ataleaettets teaiTi artaaetn da 
ass Caaavala làm le tttita -eai trtttejeet» da 
CS/BMWM la aieftì aaea teapi dava, - Btatre 
tesiti Uaapaitale a I . (Baiseli. 

I l gaffi IMaimi . Llittle* dlfleea e » 
anlea che il rea* !ei4aetarda asetUe htanfla 
che la aera dal 10 i s . ti partati da «sa 
lecaa seiraarValasaria tvhtrlaarla « Piaoa !«a-
tesa * rlaalist* *re**e». r^rtasta la setvw» 
Borelcast atee anihtta a titeeiItiti iH'Unti» 
Aaebislee della «HA •titafi.tarta. 

lltte IH rm&tUtM - r eaatetls test 
Battiaa U aa». Altraa* Alietl. aaiare del Pre-
aisdase Astrata. AI Pti«a>>aei. ali» «e» si
glari e al feelllw. Ufi ]» *W «te esaeV 
iHasae e» « l'Olii» ». 

rfAUA-ffUI - «ffì arU 10 • ri» l.f. TV 
eoooH 11 at ftet. ad» Alaanalrtat terft aea 
ceclaraata, atiaalaaita dal atre»!* hle'.laeat. 
tal latta: . U » alili eBasa aell* Ita» 
eoelalitte «. Tetti paaseae rat* lamia. 

snrrnA tmiurteatAstiTA' - tv»t»n 
•111 17 «eireata I ««la »Va4tA ti tese** 
trrl laaaa la eati% liaaf arila «al t i fleeelalle 
*W«MllW0o> MMfeeMSnes. 

AfUTfU N t« f l AttU - BBM iati aearM 
ia netti giani, e cera eri tettai* alesai 
deaa-aaill par retasele, atea alaU. raelt*. 
asrrtl ut** ti •ervt 4 !•*••» aer f1«<ianal 
e fiaiaaH*» 

U TttllliA M C a l f U i a Sitate alle 11. 
alla Tetris» «l irist i , s ' f j fa tuh hj 
di éiplaH e daiaaet 41 ttaUa Area*. 
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Pan. 3 - « L'UNITA'i Giovedì 12 gennaio 1950 

La memorabile giornata di Modena 
ppresentanti nazionali, comunali e popolo uniti in una sola volontà di lotta per la difesa 

attiva dei diritti fondamentali di tutti i cittadini italiani contro la politica di odio del governo 

L'assemblea dell'Opposizione W*F J ^ ~I^I funerali 
Nenni: "Nel momento in cui si apre la crisi rinnoviamo il nostro monito,, 
Togliatti: "La lotta dell*Opposizione interessa tutti nei loro diritti elementari,, 

(Continuazione dalla La pagina) 
erano in corso le trattative ti a i 
dirigenti sindacali da una parte ed 
il Prefetto ed il Questore dall'altra. 
una parte dei manifestanti si mosse 
vereo Lj sbarramento che ha inco
minciato ad arretrare. Tuttavia mai 
vi è stato uno spazio inferiore ai 
15 metri fra i due gruppi. Improv-
visamente a questo punto le forze 
della polizia lanciarono bombe la
crimogene e spararono raffiche in 
t.ria. Alcuni manifestanti allora 
hanno raccattato le bombe lacrimo
gene lanciandole contro i poliziotti 
Un agente, colpito, e stato raccolto 
dai dimostranti e portato in una 
casa nelle vicinanze ed assistito 
Poco più di 50 dimostranti nel frat
tempo avevano superato il passag
gio a livello. 

Il treno, sopravvenendo in quel 
momento, li ha praticamente divisi 
dal resto della massa. I 50 si cono 
raccolti nella parte anteriore delle 
fonderle, separati da una rete dalle 
forze di polizia ed hanno parlato 
cordialmente cdn 1 carabinieri. Cin
que o sei dei 50 si sono accovacciati 
dietro un paraurti, due o tre in 
altro modo e solo 5 sono giunti al 
cancello delle fonderie. Altri 15 o 
16 dimostranti si sono riparati nei 
cortiletti delle case vicine. 

LHB forze di polizìa allora giunte 
allo stabilimento cominciarono su
bito a sparare sui dimostranti. Uno 
di essi, isolato, distante oltre 30 m e . 
metri dal muro, è stato colpito da 
un • carabiniere che sparava dalln 
terrazza. Si è avuto cosi il prime 
morto. 

Il secondo morto: mentie due di
mostranti si accingevano ad andare 
verso il cancello aperto, un poli
ziotto è uscito da una porta interna. 
si è avvicinato cautamente e nun-
tre i due si riparavano a terra ^o-
no stati da lui colpiti, uno e mor
to e l'altro ferito Vi è stato l'in
tervallo di un'ora. Ne1 frattempo, 
verso mezzogiorno, i rinforzi sono 
giunti alle fonderie mentre 50 ma
nifestanti si erano r. ti rati Forz3 
di polizia dalla parte posteriore, 
verso i prati, dove erano i dimo
stranti, hanno sparato una ^carica 
agli ordini del Vice Que^torp I 
dimostranti cercava: o di rmararc 
cui terreno gelato e sdrucciolevole. 
Alcuni erano tal iti sul margine do
v e .uno di essi 'isolato, spiccante 
nel lo sfondo del cielo, è stato col
pito gravemente. Contemporanea
mente le forze di polizia uscite dai 
cancelli si dirigeveno correndo ver
so il Viale Ciro Menotti. 

E qui si è svolta impro\ vivamen
t e la carica bestiale dello polizia-gli 
agenti con . calci dei mitra colpi
vano ai passaggi obbligati i dimo
stranti, uomini e donne. Uno di es
si, raggiunto da un gruppo di agen
ti della Celere è stato da quelli de
nudato e poi coperto di una sola 
canottiera. I dimostranti intanto ri
fluivano da Viale Ciro Menotti a 
Piazza B o v e dove vi era il comizio 
autorizzato. L'operaio Garagnani, 
accompagnato da una sola nersona, 
attraversava Via Ciro Menotti che 
era quasi del lutto sgombra dallo 
angolo di Via Monte Grnpoa Fu 
allora che un sottuffici pie prendeva 
di mira il Garagnani che i'i questo 
modo veniva ucciso con un colpo 
alla nuca e raccolto da giovani don
ne che cercavano di prestargli le 
prime, ormai vane. cure. 

L'uccisione del Rovati è accadu
ta in condizioni ancora più bestia
li: egli è stato circondato da un 
gruppo composto da un marescial
lo e da 4 agenti, è stato bastonato 
e quando era caduto nel rigagnolo 
un carabiniere, dopo aver preso la 
mira gli ha sparato addosso 

Cosi è avvenuta la strage di Mo
dena. Si vuol dire che vi erano del
l e armi nelle mani dei dimostranti; 
ma !» i dimostranti fossero stati 
armati, adesso non jaremmo noi a 
piangere i morti. Martelli? bombe? 
armi? Chiodi ed armi da fuoco?... 
Ieri mattina due soli agenti resul
tavano feriti: uno era contuso al 
parietale ed evidentemente la feri
ta era stata prodotta dalla caduta 
che avrà fatto da un'autoblinda ed 
è stato giudicato guaribile in 5 
giorni; un secondo con una frattu
ra del braccio dentro e rottura de". 
retto nasale. Ferite non dovute. 
dunque, ad arma da fuoco. Ad ogni 
modo un solo ferito vero e proprio. 
I dimostranti, in realtà, si sono ser
viti; «) di bombe lacrimogene lan
ciate dalia polizia che sono state 
raccolte e rilanciate indietro; b) nel 
momento critico che si è verifica
to lungo la linea ferroviaria. ì di
mostranti si sono Ferviti di sassi 

ma nessun agente è stato raggiunto 
da quei sassi 

In quanto alla versione data 
dalle autor.tà e raccolta dalla ra
dio ni bulloni che sarebbero stiti 
seminati lungo le strade la verità 
è che un camion della polizia ha 
raccolto tutti quei bulloni che era
no sta»; deposti dal personale del
la fern via accanto alle traverà.ne 
per sostituirli a quelli vecchi e JIÒ 
allo scopo di potei suffragare :n 
qualche maniera le menzogne in
torno alle anni di cui sarebbero 
-tati in possesso «li operili. 

EXill'esame di tutti questi ele
menti scaturisce che non vi e sta
to un conflitto d: mr.Sòa con le for
ze di polizia ma una serie di omi
cidi premeditati, organizzati a san
gue freddo m circostanze fac.lmen-
te accertabili 

A conclusione di questa stringa
ta esposizione dei fatti il compa
gno Terracini ha presentato la sua 
proposta d. scorgere denuncia per 
omicidio contro il prefetto, :1 que
store, :1 v.ce questore e contro cle
menti non identificati ma identifi-
cab 1, e appd tenent ille for?e tr

inate in servizio di ordine pub
blico. 

La proposta è stato immediata
mente accettata all'unanimità dal
l'assemblea che ha dato incarico 
ai compagni Berlinguer e Sinfo-
nani di presentare la denuncia fir
mata da tutti i parlamentari pre
senti al Procuratore della Repub
blica. Inoltre a un comitato com
posto d* cinque parlamentar' è 
stato conferito il mondato di se
guire l'inchiesta e l'istruttoria. 

Altra proposta approvata all'una
nimità dall'assemblea è stata la 
nom.na di una commissione com
posta di tre parlamentari che han
no immediatamente abbandonato la 
assemblea per recar .i presso :1 
Procuratore della Repubblica a 
chiedere ì nomi degli arrestati ;n 
seguito all'eccidio, il motivo del 
loro arresto, e il contenuto della 
dentine a a loro carico essendo tra
scorso il termine di 48 ore previ
sto dalla Costituzione. 

In un breve intervento l*on. Ma-
lagugim ha confermato e fatto pro-
pi ia l'ampia esposizione dei fat*i 
del compagno Terracini. 

Le proposte di Di Vittorio 
per una azione unitaria 

Ha poi la paiola .1 compagno Di 
Vittor.o che, dopo aver aeflnito 1 
carattere puramente sindacale del
la vertenza Orsi, dalla quale esu
lava ogni elemento politico, ha ti-
pe'ulo all'assemblea i concetti da 
lui già illustrati all'on. Sct-lba. Ĵ a 
rnaniiestazione operaia era di pro-
'e>ta Per u n a stirata ord.nata dal
l'industriale. Di fronte alla serrata 
peismo l'occupazione della fabbri
ca, ammesso che fosse questa l'in
tenzione degli operai, assumeva il 
carattere ui mezzo di pressione 
sindacale. Nessuna minaccia per la 
proprietà privata: anche nel caso 
di una occupazione della fabbr>ca 
»!i opera: non avrebbero fatto al
i lo che lavorare. Se v; fossero sta-
•» clementi d: illegalità nella cosa 
essi potevano essere denunciati. ' 
colpevoli potevano essere indivi
duati, fermati. Ma nessuno aveva 
iL diritto di condannare a morte, 
di uccidere 

In sostanza quindi perchè la tor
ta pubblica è intervenuta? Per di
fendere la serrata che è fatto ille
gale, incostituzionale, fuori della 
nostra legge; e contro gli operai ì 
quali invece si battevano per re
stituire la fabbrica alla sua fun
zione sociale, riconosciuta dalla Co
stituzione. L'intervento della poh-
zia ha avuto un solo s:gnificato: 
esso ha costituito una difesa del 
diritto dei padroni a licenziare, 
cioè dell'arbitrio padronale. Con 
questa argomentazione il compagno 
Di Vittorio ha motivato la sua ri
chiesta che il Ministero degli In
terni si astenga per il futuro dal-
l'intervenire nelle vertenze sinda
cali L'unico Ministero competente 
è secondo la Costituzione il Mini
stero del Lavoro. Il compagno Di 
Vittorio ha proposto che venga svi
luppata un'azione larga perchè sia 
escluso l'intervento del Ministero 
degli Interni nelle vertenze sinda
cali e perchè possa essere spezza
la la tragica catena degli eccidi e 
degli scioperi di protesta che si 
susseguono ni triste veenda. 

«Io dico — ha esclamato a que
sto punto il compagno Di Vitto
rio — che se fino ad oggi noi dob
biamo piangere i nostri morti, 
d'ora m poi non sarà più cosi: sap
pia il governo che nel caso depre
cato e deprecabile di un nuovo ec-
c.dio le forze operaie e il popolo 
condurranno una lotta decisiva si
no in fondo senza limite preven
tivo ». 

Un .nterminabile, commovente 
applauso di tutta l'assemblea sorta 
jn piedi accoglie le drammatiche 
dichiarazioni di Di Vittorio il qua
le, nell'attento silenzio che segue. 
dà lettura dell'ordine del giorno 
dell'Esecutivo della CGIL che - pro
pone ai partiti e raggruppamenti 
democratici e a tutti j cittadini una 
intesa per una vigorosa azione co
mune da svolgere nel Paese e nel 
Parlamento per impedire che il no
stro Paese sia nuovamente insan
guinato da eccidi di inermi lavora
tori. Ls CGIL propone la formu
lazione di un programma comune 
di azione allo scopo di difendere 

le libertà democratiche e sindacali 
e di assicurare al popolo italiano 
una pacifica convivenza civile per 
cui le vertenze sindacali e i con
trasti sociali siano risolti con me
todi normali nello spinto della Co
stituzione, senza interventi illega
li delle forze di polizia e Senza 
che %.ano mal più oggetto di re
pressione sanguinosa da parte del 
governo ». 

Hanno parlato il sen. Pucci che" 
ha chiesto l'allontanamento da Mo
dena del prefetto Laura, del que
store, del vice questore e di quei 
comandanti di reparti di polizia che 
risultano provenire dalle brigate 
nere; l'on. Cerabona che ha illu
strato un ordine del giorno pre
sentato a nome del Fronte del Mez
zogiorno, di solidarietà con gli ope
rai e i lavoratori emiliani; ed in
fine l'on. Targetti che ha letto una 
mozione conclusiva presentata da
gli onorevoli Amendola, Pajetta, 
Corona e Francesco De Martino e 
approvata da tutta l'assemblea per 
acclamazione. 

Sale ora alla tribuna il compa
gno Pietro Nenni il quale porta 
l'adesione del Partito Socialista Ita
liano alla proposta Terracini per 
una immediata denuncia dei re
sponsabili degli eccedi premeditati 
compiuti a Modena, e altre formu
late da Di Vittorio a nome del
l'Esecutivo della CGIL. 

Nenni inquadra i tragici fatti del 
9 gennaio nel largo orizzonte del
la situazione politica generale e 
sottolinea come essi siano la con
clusione di tutta una politica ne
fasta. Nenni ricorda l'ammonimen
to che a più riprese era venuto 
dall'opposizione sulle tragiche con
seguenze cui avrebbe portato ine
vitabilmente l'azione del governo 
De Gasperi. Egli ricorda tra l'at
tenzione dell'assemblea un collo
quio che ebbe con De Gasperi nel 
maggio 1946 e una risposta che 
ebbe a dargli allora il cancelliere: 
•• Se l'America ci aiuta noi andre
mo fino in fondo ». I lutti e i con
flitti che hanno sconvolto il Pae
se sono stati una drammatica con
ferma a quella dichiarazione. E' 
vero: con l'aiuto dell'America il 
governo De Gasperi non ha esita
to ad andare fino in fondo. 

Ebbene — dichiara Nenni — nel 
momento in cui sta per aprirsi la 
crisi ufficiale del governo del 18 
apTile noi rinnoviamo il nostro mo
nito, noi rivendichiamo il diritto 
di avvertire il Paese che se non vi 
sarà un mutamento di politica le 
condizioni di vita di tutta la na
zione s i faranno sempre più ardue 
e difficili. Una riconferma di que
sto Ministro degli Interni c r e b b e 
un insulto ai morti e una provoca
zione versi ; vivi. E' da augurarsi 
che riflettano su c?ò la maggioran
za parlamentare e :1 Presidente 
della Repubblica. 

Nenni sottolinea quale nefasta Il
lusione sia quella di credere che 
la situazione di oggi sia uguale a 
quella del '21; cosi non è, né dal 
punto di vista interno, né sulla 
scacchiera internazionale e la mo

zione presentata alla approvazione 
dell'assemblea vuole essere innan
zi tutto un richiamo "al senso di 
responsabilità. Saranno ascoltate 
queste parole? E' certo ad ogni 
modo che noi avremo parlato ch.a-
ro e non avremo Ingannato alcu
no sulle nostre intenzioni. 

Un lungo, caldissimo applauso 
saluta le ultime parole di Nenni. 

Esso si è appena spento, quando 
sale alla tribuna il compagno To
gliatti. » Stamane — egli dice — 
eravamo tutti penetrati e quasi so
praffatti dalla commozione che na
sceva nel nostro animo dalla vi-
s.one di una città intiera in lutto. 

Oggi un elemento di commozio
ne è in questa stessa riunione che 
rappresenta, senza dubbio, un da
to singolare nella vita della demo
crazia italiana. Siamo qui noi, de
legati della Nazione, riuniti nel
l'aula del Consiglio comunale di 
Modena: questo contatto vivo tra 
la rappresentanza nazionale e quel
la cittadina, tra Parlamento e Co
mune, ha un s.gnificato profondo. 
su cui merita riflettere. Mi pare 
che sia, qui, un elemento interes
sante di vitalità e di rinnovamento 
per la democrazia italiana, minac
ciata oggi m modo così grave. Por
tare la vita parlamentare a con
tatto di tutto il popolo: ecco una 
indicazione preziosa che esce da 
questa assemblea. 

Togliatti passa quindi ad esporre 
alcune brevi considerazioni sulla 
mozione presentava all'assemblea 
e sulle proposte venute dall'Ese
cutivo Confederale. A nome del 
Partito comunista, Togliatti, s. 
esprime in favore del patto fra 
tutte le forze democratiche, pro
posto dalla Confederazione del La
voro. 

E' vero — aggiunge Togliatti — 
che il partito politico ed il sinda
cato sono due olementi che non si 
possono mescolare e che rispondo
no ad esigenze diverse; ma è vero 
anche che noi sentiamo oggi, ogn: 
giorno di più, dinanzi a questo ri
petersi di massacri, come sia mi
nacciato in Italia qualcosa di ele
mentare e di decisivo per la vita 
di tutti. 

Il tema proposto da questi ecci
di dinanzi alla coscienza del paese 
è quello della sicurezza della vita 
dei cittadini e dei lavoratori, nel 
loro lavoro, nella loro lotta, quan
do si riuniscono e si organizzano 
per difendere il loro pane. Ecco 
la realtà che ci sta dinanzi: nessu
no tocca e minaccia gli agrari e 
gli industriali, anche quando essi 
agiscono e combattono per interes
si egoistici, contrari all'interesse 
nazionale. 

Accade, invece, che si vieti con 
la violenza ai lavoratori persino di 
manifestare, di muoversi nelle piaz
ze, di entrare in quelle officine 
che pure sono st i te salvate dai la
voratori e sulle quali essi posero 
una ipoteca, quando lottarono per 
cacciarne i tedeschi; ipoteca, lo ri
cordi il governo, che è ancora ac
cesa e non è stata ancora pagata. 

Dopo aver sottolineato come 
mentre Modena t l'Italia vivevano 
una giornata di lutti. De Gasperi 
banchettasse con i capi dell'indu
stria italiana. Togliatti ha ricorda
to la solennità dell'impegno assun
to dall'assemblea, accettando la 
mozione presentata. Impegno pro
fondo e grave è questo — ha detto 
Togliatti — ma io sono sicuro che 
noi avremo successo, se sapremo 
spiegare alla stragrande maggio
ranza degli italiani come questa 
lotta interessi tutti, nei loro dirit
ti primordiali, elementari. 

Avremo successo — ha concluso 
Togliatti tra gli applausi calorosi 
ed appassionati — se riusciremo a 
creare un fronte largo di tutti gli 
italiani, i quali Siam disposti a di
fendere la loro vita, il loro lavoro. 
la loro dignità. 

Calmatosi il lungo applauso che 
ha salutato le ultime parole di To
gliatti, Targetti saluta tutti i con
venuti. ricorda a nome di tutti, an
cora una volta, l'impegno solenne 
assunto dinanzi alla nazione e di
chiara chiusa l'assemblea 

Sono le venti e trenta. La gran
de giornata di Modena è alla sua 
conclusione. La lotta per difendere 
la vita e la libertà dei cittadini 
continuerà domani qui e nelle mil
le città d'Italia più forte, più de
cisa, più larga. 

^ S 

I rappresentanti dei partiti democratici ai solenni funerali: Palmiro Togliatti, Scoccimarro, Longo, 
MaUgugini, Li Causi, Colombi, Amendo'a (Teiefoto) 

Le deliberazioni degli Esecutivi 
delle organizzazioni democratiche 

Le mozioni della Lega delle Cooperative e del Fronte del Mezzogiorno 

I lavori degli Esecutivi della (,GIL, dell9tfDI e dell'Alleanza Giovanile 

MODENA. 11. - - Nei pomeriggio 
di oggi, contemporaneamente alla 
assemblea dell'Opposizione, allu quu-
le sono intervenuti centinaia di de
putati e parlamentari socialisti, co
munisti e democratici di sir.istia. si 
sono tenute a Modena Importanti 
riunioni degli organismi direttivi del
le associazioni democratiche. In 
piazzale Boschetti, alle ore 15 del po
meriggio si è riunito il Comitato 
Centrale dell'Alleanza Giovanile con
tinuando una riunione che", convo
cata in un primo tempo a Roma, era 
stata portata a Modena in segno di 
solidarietà verso la gioventù e i la
voratori modenesi dopo la criminale 
aggressione perpetrata dalle forze di 
polizia 

Nell'apnre la seduta, il presiden
te. Enrico Berlinguer ha invitato il 
Comitato Centrale dell Alleanza Gio
vanile a prendere in esame, prima 
di passare agli argomenti già previ
sti all'od.g., la gravità del fatti mo
denesi. onde determinare l'azione da 
svolgere da parte del movimento gio
vanile democratico per chiamare la 
gioventù nella lotta per la difesa del
le libertà democratiche e per la ri
vendicazione di una politica nuova. 

Una rappresentanza dei giovani o-
perai delle Fonderie Riunite ha por
tato il suo saluto al Comitato Cen
trai»;. La delegazione di Reggio Emi
lia ha consegnato all'Alleanza Gio
vanile di Modena la somma di 40 000 
lire raccolta tra i giovani di Reggio 
per solidarietà verso le vittime del
l'eccidio Telegrammi, lettere di sa
iuto e di solidarietà sono pervenute 
da ogni parte d'Italia al Comitato 
Centrale. Da Catanzaro è giunte un 
o d g . sottoscritto oltre che d. H'AI-
leanza Giovanile anche dai Giovani 
comunisti, liberali, repubblicarl e so
cialisti. 

II Comitato Centrale ha infine ap
provato una risoluzione il cui testo 
sarà reso noto domani. I lavori pro
seguono con l'esame del priTo pun
to ali o d g.. che riguarda la lotta del
la gioventù per la difesa della pace. 

Verso le 16. presso la sede dell'Udì 
sita in Corso Vittorio Emanuele si e 
riunito il Comitato Naz. dell'UDl 
sotto la presidenza di Eler.a Gualdi 
Caporaso, Ada Alessandrini Maria 
Antonietta Macciocchi. La riunione 
è terminata con l'approvazione di un 
od.g. diretto al Parlamento in cui 
si fa formale richiesta ali orbano di 
rappresentanza della Repubblica Ita
liana. di sollecitare il disarmo delle 
forze dt polizia nel senso che a que
ste forze venga interdetto l"uco delle 
ermi automatiche nel servizio di or
dine pubblico 

Presso la sede della f d l . •• "o-
dena si è riunito 11 Comitato Es©-

tivo de'.'.a C G I L . . Verso le 17 la 
lunione è stata *o«pcsa e l'Esecuti

vo si e recato al Palazzo comunale 
dove si trovavano riuniti i parla-
nentau dell'Opponi *io::e. La i., .~ .J 

dell'Esecutivo è proseguita in serata. 
Ed ecco il testo delle mozioni ap

provate ieri a Modena dall'Esecutivo 
dal Fronte del Mezzogiorno e dall'E
secutivo della Lega nazionale della 
Cooperative e Mutue: 

«L'Esecutivo dei fri-onte.del MCUO-
giorno — dice la prima mozione — 
riunito a Modena 111 gennaio. 1950, 
saluta con animo reverente 1 martiri 
della strage disumana che rinsalda
no col loro sangue generoso sparso 
per le stèsse cause e le stesse condi
zioni nelle quali sono stati perpe
trati gli eccidi di Melissa, di Torre-
maggiore e di Monteocaglioso, l'uni
tà di tutto il popolo italiano nelle 
lotta per la propria emancipazione 
e per il progresso della Nazione. 

« Reclama che si ponga fine una 
volta per sempre alla politica di de 
litti che si illude di soffocare nella 
illegalità e nel terrore l'imperiosa 
esigenza di rinnovamento Imposte 
dalla tragica crisi in cui si dibatte 
l'Italia e dalle tragiche condizioni d) 
miseria in cui versano varie catego
rie di lavoratori e intere regioni ne) 
Paese. 

« Si impegna solennemente a mo 
bilitare tutte le popolarioni meridio 
nali nella grande lotta unitaria ne
cessaria a sottrarre il Paese ad un 
regime di arbitrio e restituire ad ogni 
cittadino nella legalità costituzionale 
la sicurezza nel'a sua vita e nella 
propria libertà ed avviare di nuovo 
I Italia sulla via di una pacifica ri
nascita ». 

La seconda mozione dell'Esecuti
vo della Lega nazionale delle Coo
perative, dice: 

« Il Comitato Esecutivo della Lega 
nazionale Cooperative e Mutue, riu
nito in sessione straordinaria a Mo
dena per manifestare la propria so
lidarietà ai cooperatori e lavoratori 
tutti del Modenese, colpiti grave 

j mente a lutto dall'efferato eccidio 
(compiuto dalie forze di polizia mes-

!

se illegalmente, da un governo di 
parte, al servizio di un padronato 

iche illecitamente getta sul lastrico 
|l lavoratori e li affama assieme alle 
'oro famiglie; 

| « ravvisando nel delitto di Modena 
,la estrema e tragica espressione di 
^ìna politica di divisione ed antiso
ciale ebe ha rotto ogni legame con 
gli impegni presi durante la rotta 
di Liberazione e sanzionati dalla Co
stituzione repubblicana; 

« eleva vibrata la sua protesta con
tro una politica basata sulla difesa 
dei privilegi che nega ai braccianti 
ed agli <->|>erai Iayoro e pane e colpi
r e le libertà democratiche piti ele-
• inentart alla base delle quali stanno 

i diritti dei lavoratori ad una vita 
Joperosa e pacifica ed 11 rispetto in
discriminato della personalità umana, 

« chiama a raccolta tutti gii uomini 
di buona volontà per creare un po
deroso argine di difesa contro le 
cricche e le fazioni che attraverso 
.uzioni di provocazione e di violenza 
vorrebbero annegare nel sangue ogni 
anelito di riscossa delle.. masse la
voratrici. 

« Il Comitato Esecutivo della Lega 
nazionale Cooperative e "Mutue co
sciente che se la politica dell'attuale 
governo dovesse continuare il Paese 
verrebbe gettato nelle paurose spire 
della guerra civile reclama: 
1) La punizione esemplare di tutti i 

colpevoli di violenze a danno del 
lavoratori ; 

2) Una severa epurazione nelle for
ze di polizia dagli elementi squa
dristi e nostalgici che vi erano 
stati Immessi; 

3) Una politica sociale audace con 
formemente al piano economico 
proposto dalla consorella CGIL', 

4) Un richiamo fermo ai Presidente 
della Repubblica perchè esiga dal 
potere esecutivo il rispetto asso
luto della Costituzione. 

« Fa voti che tutti 1 partiti e le 
organizzazioni che si richiamano al 
principi costituzionali si uniscano 
nelle Torme piti appropriate per pre
sidiare le libertà 

• Il Comitato Esecutivo infine in
vita tutti l suoi organismi a farsi 
iniziatori e coordinatori di una azio
ne di mas*a che porti a garantire per 
tutti 1 cittadini ti rispetto integrale 
della Costituzione » 

Messaggi di solidarietà 
dei lavoratori francesi 

Da ogni parte d'Italia e del mon 
do s'incrociano telegrammi di cor
doglio e di protesta per l'inaudito 
mu*>«acro di Modena. 

Jourdaln. Segretario del Llparti-
mento Metallurgici della F S.M, a 
nome dell Unione Internazionale dei 
Sindacati Industrie Metallurgiche e 
Meccaniche ha Invitato « i metallur 
gtcl del mondo Intero a organizzare 
un potente movimento di solidarie
tà con 1 fratelli di classe italiani ». 

L'Esecutivo della CG.T. nella sua 
riunione di oggi ha approvato dal 
canto suo una risoluz'or.e in cui si 
dice: 

L'Esecutivo si inchina davanti al
le vittime cadute a Modena in di
fesa della causa del lavoratori e di
chiara che la classe operaia fran
cese stringerà in questa circostanza 
i legami di amicizia e di solidarie
tà che l'uniscono al proletari 
d Italia 

Una panoramica dell'imponente nianjfaftazione che ha yuto centomila lavoratori romani riuniti in Piazza del Popolo 

(Continuazione dalla La pagina) 
di sindaci democratici della reqio-
ne. I compagni Di Vittorio, Santi, 
Cacciatore, Novella, Noce, Crema
sela seguivano con lutti gli altri 
dirigenti della CGIL. Dopo, al pas
so lento e grave del corteo, i diri
genti del P.C.I.; Togliatti, Longo, 
Secchia, Scoccimarro, Giancarlo e 
Giuliano Pajetta, Colombi, Grteco, 
Terracini, Roasio, Amendola, Sere
ni, Rita Montagnana ed altri. Al 
loro fianco si trovavano in rappre
sentanza del P.S.I. i compagni Tar
getti e Malagiigmi. In un secondo 
gruppo di dirigenti politici, sinda
cali e di parlamentari dell'Opposi
zione, si trovavano il tenatore Al
berganti, l'on. Audt'sio, il lottatore 
Moscatelli e numerosissimi deputati 
e senatori. Tutti i capi amat\ e sti
mati della classe operaia e de1 le 
forze popolari italiane rendevano 
onore a» caduti per la libertà e per 
il lavoro. Essi rappresentavano de
cenni di lotte sociali e politfche, di 
sofferenze e di vittorie. La loro 
fedeltà alla causa del popolo è ga
ranzia che un giorno stragi come 
quella di Modena non potranno più 
ripeterli. II Comitato cenfraje del
l'Alleanza giovanile seguirà il enr-
teo al completo coti alla testa Ber
linguer, Modica, Marisa Musu ed 
altri. I compagni Ingrao, direttore 
de a l'Unità» di Roma, Ulisse di 
Milano, Bini di Genova e numerosi 
redattori delle quattro edizioni de 
« l'Unità» rappresentavano fisica
mente il legame che unisce il gior
nale del popolo alia lotta del po
polo. La cellula de « l'Unirà r> ave
va un'iato la sua bandiera. 

Migliaia di bandiere 
A questo punto il corteo diven

tava qualcosa che non è più. dato 
descrivere: non sfilavano più uomi
ni o gruppi di persone, ma colonne 
di corone, di bandiere, di gonfaloni 
comunali. Corone a migliaia, ban
diere a decine di migliaia, gonfa
loni a centinaia. 

Un'ondata interminabile di cori
ne era seguita da un'ondata inter
minabile di bandiere tricolori; 'l 
tricolore si cambiava in rosso e il 
rosso lasciava di nuovo il passo ai 
fiori: così per quasi due ore, ondata 
dietro ondata, con n'orno largo, im
pressionante. Si cominciavano a 
leggere i nastri sulle prime corona 
quello dell 'UDÌ, quello del P.C.l, 
quello della CGIL, quello della Ca
mera del Lavoro; ma le corone pas
savano per quattro, per sci, erano 
cento, duecento per ogni gruppo. 
Le avevano inviate le fabbriche, le 
cooperative, le Camere del Lavoro, 
le Leghe, le sezioni dei Partiti di 
sinistra, le cellule, i Comuni, i di
rigenti dell'UDI, del Fronte della 
Gioventù, dell'Alleanza Giovanile, 
della FGCI. Corone ài fiori rossi, 
corone di alloro. Piccole corone con 
un viodesto cartello; « gli Amici di 
S. Anna ». Persino corone inviate 
da privati. Da ogni paese della pro
vincia, da ogni centro della regio
ne, da ogni quartiere della città il 
popolo aveva mandato fiori. Porta
vano le corone operai in tuta, don
ne vestite in lutto, ragazze, vecchi. 
Nel primo gruppo di bandiere, era 
quella della Brigata Partigiana del
la provincia di Modena tempestala 
di stelle nere: una stella per ognu
no dei 1300 caduti delia provincia 
di Modena. Ecco la bandiera della 
divisione Modena « Armando » nella 
quale ha combattuto Arturo Chiap-
pelli, l'operaio ucci*o mentre si ag
grappava al cancello delle fonderie, 
Non è caduto a Montefiorino, in via 
Giardini nelle azioni di guerra par
tigiane a cui ha preso parte: .>ia 
da oggi su quella bandiera c'è an
che la sua stella. 

Ecco la bandiera della brigata 
* Tabacchi t> nella quale ha com
battuto Roberto Rovatti con la qua
lifica di capo squadra. Sulla ban
diera della brigata « Tabacchi » c'à 
la stella nera di Bruno Ber seni, 
fratello di Renzo. Fucilato dai te
deschi Bruno nel 1944, ucciso dalla 
polizia Renzo il 9 gennaio 1950, 
oggi le loro stelle si incontrano sul
la stessa gloriosa bandiera. 

Il volto dell'Emilia 
Ecco le bandiere tricolori del

l'Emilia democratica: bandiere del
l'UDI, dei Circoli giovanili, delie-
Cooperative, dei Sindacati, delle 
Leghe, delle Associazioni di com
battenti, di reduci » perseguitati 
politici. L'Emflia è la regione in 
cui le organizzazioni popolari han
no raggiunto l'efficienza massima: 
essi hanno creato legami infensi e 
stretti con tutta la popolazione. Non 
c'è quasi casa dell'Emilia tn e " 
esse non sfa no entrate svilupparlo 
la loro azione educatrice e creatri
ce. Ogni bandiera rappresentava un 
gruppo, una forza; migliaia dt ban
diere, migliaia di oruppt, di forz* 
che unite fanno la formidabile for
za democratica àeU'Kmdia che si 
è dispiegata oggi a Modena con una 
manifestazione senza precedenti. 
L'Emilia rossa ha mandato al cor
teo tutte le sue bandiere rosse: a 
migliaia le bandiere delle cellule, 
delle sezioni, delle fabbriche, dei 
villaggi, delle ciUà passivano sot'o 
il cielo grigio a tratti illuminato da 
un sole pallido. Mai come oggi 
l'Emilia rossa si è mostrata quasi 
fisicamente: il suo colto entusyi-
smante erano quelle bandiere por
tate dagli operai, dai braccianti, dai 
mezzadri, dalle mondine, dai lavo
ratori emiliani, rappresentanti i 
450.000 comunisti emiliani. 

Giunto in piazza S. Agostino fi 
corteo ha tostato, l-a folla ti è am
massata nella castissima piazzo, 
nelle vie e nelle piazze oicme a 
perdita d'occhio. Trecentomila per
sone hanno ascoltato i discorsi che 
sono stati pronunciati dal compa
gno Corassori sindaco di Modena, 
dal compagno Di Vittorio, dai com
pagni socialisti Santi e Tolloi. Per 
ultimo ha parlati d compagno To
gliatti. Il suo discorso ha suscitato 
una commozione indicibile: mi
gliaia di uomini e di donne non 
trattenevano le loro lacrime. Sul 
palco molti compagni della Dire
zione del P.C.L fra - cui Scocci
marro, non frenavano più \a> loro 
commozione^ 
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XJ1T R A O O O N T O D I O. KEBJbTR-ST 

IL DONO DEllAGI 
u1 

N DOLLARO s ottantasette 
centesimi. Tutto qui. E ses
santa centesimi erano in mo

nete di un pennv. Penny risparmiati 
ed uno o due aita volta con intermi
nabili discussioni col droghiere o col 
fruttivendolo o col macellaio finché 

yle gote divenivano di fiamma dinanzi 
Alla - tacita ' accusa di avarizia che 
trattative di quel genere sottinten
devano. Della contò poi tre volte. 
Un dollaro e ottantasette centesimi. 
E il giorno dopo era il Natale. 

Era chiaro che non c'era altro da 
fare che sprofondarsi sul vacil
lante sofà e piangere. Cosi Della 
fece. Il che può indurre alla rifles
sione morale che la vita è fatta di 
.'inghiozzi, di sospiri e di sorrisi, con 
predominio dei sospiri. 

Mentre la signora della casa sta 
passando gradualmente dal primo 
stadio al secondo, diamo un'occhiata 
alla casa. Si tratta di un'apparta
mento ammobiliato, a 8 dollari per 
settimana. La sua apparenze non 
denuncia una abbietta miseria, ma 
'ina povertà decorosa. 

All'ingresso, abbasso, c'era una 
rassetta per le lettere, nella quale 
una lettera non c'era mai stata, e un 
pulsante elettrico _.ie nessun dito 
mortale avrebbe potuto indurre a 
provocare un trillo. C'era anche un 
biglietto sul quale era scritto il nome 
< signor James Dillingham ». 

I Dillingham si erano permessi quei 
lussi in un passato periodo di pro
sperità, durante il quale il titolare 
aveva goduto di uno stipendio di 
30 dollari per settimana. Ora che gli 
introiti erano scesi a i o dollari, le 
lettere della parola « Dillingham • 
erano quasi cancellate, come se pen
sassero seriamente di contrarsi <n un 
modesto D senza impegni. Ma ogni 
volta che il signor James Dillingham 
ritornava in casa e entrava nel suo 
appartamento, era salutato con il 
nome di « Jim » e accolto' con gioia 
dalla signora Dillingham che vi è 
già stata presentata sotto il nome 
M Della. 

• * .* 
Della smise di piangere e si rifece 

!e guance con un po' di cipria. Si 
avvicinò alla finestra e stette soprap
pensiero ad osservare un gatto grigio 
che passeggiava su un muro grigio 
contro uno sfondo grigio. Domani 
carebbe stato Natale e aveva solo un 
dollaro e ottantasette centesimi per 
comprare un dono per Jim. Era il 
risultato dei risparmi di alcuni mesi. 
Con 10 dollari alla settimana non si 
va lontano. Le spese erano state 
maggiori del previsto. Erano sempre 
eccessive. Solo un dollaro e 87 cen
tesimi per comprare un regalo a Jim. 
Il suo Jim. Aveva trascorso molte 
ore a pensare quello che gli avrebbe 
potuto regalare. Qualcosa di bello, 
dì raro e di prezioso, qualcosa che 
fosse degno, anche per poco, del
l'onore posseduto da Jim. 

C'era uno specchio appeso tra le 
finestre della stanza. D'un tratto 
Della si mosse dalla finestra e si 
fermò dinanzi allo specchio. Gli occhi 
(e brillarono. Rapidamente ella si 
sciolse i capelli e li lasciò ricadere 
in tutta la loro lunghezza. 
' C'erano attualmente due proprietà 
che costituivano il vantaggio della 
famiglia Dillingham. Una era l'oro
logio d'oro di Jim che era stato del 
padre e del nonno. L'altra erano i 
capelli di Della. Se nello spazio aereo 
contiguo all'appartamento avesse abi
tato la regina di Saba, Della avrebbe 
fatto asciugare al sole i capelli la
vati proprio per sminuire il valore 
di quei gioielli. Se Salomone fosse 
stato il portiere dello stabile, Jim 
avrebbe ugualmente tirato fuori il 
suo orologio, passando davanti alla 
portineria per il piacere di vederlo 
morire di invidia. 

* • • 
Ora i meravigliosi capelli ricade

vano sulle spalle di Della, ondulati 
e scintillanti come una cascata di ac
que brune. Arrivavano fino al ginoc
chio e da soli erano quasi come un 
vestito. Poi li annodò di nuovo, ner
vosamente e in fretta. Indugiò per un 
minuto dinnanzi allo specchio e una 
lacrima o due caddero su] rosso tap
peto consunto. 

Indosso il vecchio soprabito e il 
cappello, aprì la porta e scese in 
istrada. 

Si fermò dove c'era la scritta 
«Madame Sofronie - Capelli lavo
rati in ogni genere». Fece la prima 
rampa di scale, e si riassettò un poco. 
Madame era grossa, bianca e fred
dolosa. 

« Volete comprare i miei capelli? ». 
« Compro. Si tolga ti cappello e 

vediamoli ». 
Cadde di nuovo la bruna cascata. 
« Venti dollari, disse madame, sol

levando la massa bruna con mani 
esperte. 

« Me li dia presto » disse Della. 
Le due ore successive trascorsero 

su ali rosate. Ella perquisiva i negozi 
cercando il dono per Jim. 

Infine lo trovò. Di certo era stato 
fatto per Jhn solo. Non c'era niente 
di simile in nessun altro posto, ed 
ella aveva rovinato dappertutto. Era 
una catena di oro bianco, semplice 
e modesta come disegno, che procla
mava il tuo valore per la sua stessa 
materia e non per ornamenti chias
sosi — cosi come fanno tutte le cose 

di valore. Era quasi degna dell'oro
logio. Appena l'ebbe vista capi che 
era di Jim. Ne vollero ventun dollari 
ed ella corse a casa con gli $7 cen; 

tesimi. Con una catena di quel ge
nere Jim poteva essere a ragione 
preoccupato di sapere l'ora, in com
pagnia di chiunque. Mentre ora si 
limitava a sbirciare l'orologio, ver
gognoso della striscia di cuoio che 
lo reggeva. 

* » * 

Quando Della giunse a casa, il suo 
eccitamento si mutò in prudenza e 
ragione. Prese ì ferri per arricciare, 
accese il gas e si accinse a riparare 
i danni prodotti dalla generosità com
binata con l'amore. 

In quaranta minuti il suo capo fu 
ricoperto di piccoli e fitti riccioli che 
le davano l'aspetto di una ragazzina. 
Si guardò allo specchio, a lungo, con 
attenzione e con spirito critico. 

« Se Jim non mi uccide » disse tra 
si — prima di guardarmi un'altra 
volta, dirà che assomiglio ad una 
corista. Ma che potevo fare, che po
tevo fare con un dollaro e Zj e s 
tesimi? 

Alle sette il caffè era pronto e la 
padella era preparata per friggere le 
solite uova. 

• * • 
Jim non ritardava mai. Della 

strinse nel pugno la catena dell'oro
logio e sedette all'angolo della ta
vola acanto alla porta da cui egli 
doveva entrare. Poi udì il suo passo 
sulle scale, giù alla prima rampa e 
impallidì solo per un momento. « Che 
10 possa sembrargli graziosa! » si 
augurò. 

La porta si apri e Jim entrò e la 
chiuse. Sembrava magro e molto serio. 
Povero ragazzo — aveva solo zi 
anni — e già aveva il peso di una 
famiglia da mantenere! Aveva biso
gno di un soprabito nuovo ed era 
senza guanti. 

Jim-si fermò appena entrato, im
mobile come un segugio sulle tracce 
di una quaglia. I suoi occhi fissavano 
Della ed in essi c'era una espressione 
•'ndescrivibile che la spaventò. Non 
era angoscia, né sorpresa, ni disap
provazione, né orrore e neanche un 
altro di quei sentimenti ai quali ella 
si era preparata. Semplicemente la 
guardava con fissità, con quella par
ticolare espressione. 

. Della si alzò e gli si fece incontro. 
« Jim caro, — supplicò — non 

guardarmi in quel modo. Mi sono 
fatta tagliare i capelli e li ho ven
duti perché non avrei potuto vivere 
senza farti un regalo per Natale. 
Cresceranno di nuovo, non ti preoc
cupare; dovevo farlo. I miei capelli 
crescono in fretta— augurami buon 
Natale — e siamo felici. Non sai 
che bel regalo — che meraviglioso 
regalo ho comprato per te! ». 

« Ti sei tagliata i capelli! * chiese 
faticosamente Jim come se non fosse 
arrivato a quella constatazione che 
a prezzo di un faticoso lavoro. 

« Tagliati e venduti » disse Della 
« non ti piaccio lo stesso? Non sono 
tempre io, anche con i capelli corti? ». 

Jim si guardò attorno con cu
riosità. 

« Dici che i tuoi capelli non sono 
più * disse come fosse un idiota. 

« Non cercarli — disse Della — li 
ho venduti, te lo dico io, venduti. 
Siamo allegri, ora. Metto su le uova!*. 

Jim sembrò svegliarsi rapidamente, 
abbracciò Della. Tra otto dollari la 
settimana o un milione all'anno che 
differenza c'è? 

Un matematico o un saggio vi da
ranno la risposta sbagliata. I magi 
portarono doni di valore, ma questo 
non lo portarono. E' una dichiara
zione oscura che capirete in seguito. 

Jim prese un pacchetto dalla tasca 
del soprabito e lo mise su] ravolo. 
« Non ci pensare Delia. Non c'è nes
sun cambiamento fisico che mi faccia 
amare di meno la mia ragazza. Ma 
se aprirai il pacchetto vedrai perchè 
mi avevi tanto colpito ». 

La carta fu frettolosamente strap
pata. E poi un estatico grido di 
gioia e poi, ahimè uno scoppio im
provviso di pianto isterico e dispe
rato, che richiese rutta l'abilità del 
padrone delPappartamemo per con
fortarlo. 

Perchè sul tavolo erano 1 pettini, 
l'acconciatura di pettini che Della 
aveva guardato in adorazione in una 
retrina di Broadway. Pettini mera
vigliosi di pura tartaruga, ornati di 
brillanti, proprio ii tipo migliore di 
ornamento per i capelli perduti. 

Erano pettini costosi, ella sapeva, 
il suo cuore li avea desiderati senza 
alcuna speranza di possederli. Ed ora 
erano suoi, ma le trecce che dove
vano adontare non c'erano più. Infine 
Della si alzò di scatto e gridò: « Oh, 
Oh! », Jim non aveva ancora veduto 
il bellissimo regalo. Essa lo tese verso 

di lui sulla palma distesa. Il prezioso 
metallo sembrava scintillare come un 
riflesso del suo spirito ardente e 
chiaro. 

« Non ' è bella, Jim? ,: Ho cercato 
dappertutto per trovarla. Potrai guar
dare l'ora giusta quante volte vorrai, 
ora. Dammi l'orologio». 

Invece di obbedirle, Jim si gettò 
sulla poltrona ed intrecciò le mani 
dietro la nuca e rise. 

« Della — disse — mettiamo via 
i regali e teniamoli un po' di tèmpo 
da parte. Ho venduto l'orologio per 
comprare i pettini. E ora fa friggere 
le uova ». 

I magi, come sapete, erano dei 
saggi che portarono doni al Bambino. 
Inventarono l'arte di fare regali. 
Essendo dei saggi, anche i loro regali 
erano saggi, e forse avevano il pregio 
di poter essere scambiati in caso di 
duplicità. Qui vi ho raccontato la 
storia di due giovani che scioccamen
te sacrificarono l'uno per l'altro 'ì 
loro più grandi tesori. 

Ma a tutti i saf,gi contemporanei 
si può dire che tra tutti quelli che 
fecero dei doni, questi due furono i 
più saggi. In ogni luogo essi sarebbero 
stati i più saggi. 

Poiché i m.T»i sono loro. 
O. HENRY 

ATHOS .l)HAUVI \ MCA HI)'F\Z\ Al PROCESSO DI MILANO 

La Fori cade in conlraddizifini. 
solin IB innalzanti domande del Presidente 

L* imputata prima ammette di avere ammazzato uno dei bambini, poi 
u landò nega l'omctdio - L'implacabile interrogatorio d\ Msrantoniò 

»... Si aprì una porta ed una testa nobile e bella, ma. estremamente 
pallida, comparve nello studio. — Athos! gridarono i due moschettieri. 
— Athos.' ripetè il signor di Triville. A quelle esclamazioni il moschet

tiere in perfetta temila entrò con passo fermo nello studio... » 

LEGGETE IL R 0 M A N 7 . 0 DI A. DUMAS <I TRE MOSCHET
T I E R I ^ PROSSIMAMENTE IN APPENDICE SU «L'UNITA*» 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
MILANO. 11. - Nello «d i t 

ta di stamane. iniziatasi alle 
9,10, le debo'i mura delle men
zogne entro le quali Caterina 
Fort si era ieri trincerata, sono 
cadute v di fronte alle incassanti 
contestazioni del Presidente Ma
rantonio. Un'altra strada, allora, si 
é trovata di fronte l'imputata; «• 
questa strada l'ha percorsa con de
cisione, con accanimento, con im
peto, pronunciando ripetutamente 
un violento atto d'accusa contro 
la polizia; - 1 verbali li hanno 
scritti gli apenti: «o li ho soltanto 
firmali ~; - ore e ore di percosse -: 
- ho dot'uto dire qualcosa, per sot
trarmi alle loro ire -

E l'avv. Morsico, di rincalzo: 
* Signor Presidente consttlti, la 
prena, i giornali dell'epoca: vi si 
paTla di un'interpellanza oreseu-
tata alla Costituente, in proposto. 
dall'on. Calamandrei -. 

Ma — rileviamo noi — «e faroo-
menlo delle vioìenze può essere 
grave "et riguardi de?.'a polizia. non 
può essere certo un elemento a fà-
vore della Tort per sminuire Fa sua 
coiva. 

Stamani, anzi, prestata dalle do-
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DOPO IL RICONOSCIMENTO INGLESE DI MAO TSE DUN 

Che cosa farà adesso a Londra 
l'ambasciatore del poterò Oang-Hai-S< eh? 

La strana storia della sede dell*ambasciata cinese in Inghilterra - Il ra
pimento in piena Londra di JSun Yat Sen avvenne V11 ottobre del 1800 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
LONDRA, 11. — Che cosa fa

rà ora l'ambasciatore naziona
lista a Londra Ceng Tien-Si 
dopo che la Gran Bretagna ha 
riconosciuto la Cina popolare ri
tirando il proprio riconoscimen
to al governo nazionalista di 
Ciang Kai Scek? Gran brutto 
giorno quel 5 gennaio scorso 
quando il Segretario di Stato 
Mac Neil ha convocato presso 
di sé il signor Ceng per comu
nicargli la decisione britannica. 
Al termine del convegno l'am
basciatore nazionalista disse po
che parole ai giornalisti e non 
rivelò la comunicazione che gli 

se e chiesero a Ceng Tien-Si di 
commentare V avvenimento. 
L'ambasciatore nazionalista, che 
dicono un pò filosofo, non potè 
più nascondere il suo risenti-
mento per il « tradimento = in
glese: * Questo gesto inglese 
equivale a sotterrarci mentre 
siamo ancora vivi e la storia 
dovrà dire anche che la Cina 
ha subito questo colpo e non 
dal suoi nemici ma dai suoi 
amici, dai suoi alleati ». ATon 
credo ci stano stati molti lon
dinesi a commuoversi la sera 
dell'Epifania (una ben triste be
fana per Ceng Tien-Si !) a cau
sa delle malinconiche dichiara^ 

SUN-YAT-SEX in una rara foto dell'epoca del «rapimento di Lon
dra», avvenuto 1*11 ottobre 1896. Il grande rivolniicnarìo Tenne in 
quel lontano giorno rapito e sequestrato in una stanza dell'Amba-
sciata cinese dai rappresentanti del governo reazionario Mancit. 
Solo in sesuiio. rer m a fortunata combinati:ne, Sun Tat Sen potè 
essere liberato dai poliziotti di Scotland Yard ehe posero l'Amba
sciata in stato di assedio. Oggi lo «tesso edificio verrà rilevato da 
funzionari della Repubblica pcpolare, mentre il sig. Ceng Tien-Si. 

che rappre«enta il caduto regime di Ciane, far* 'e valigie 

era stata fatta dal governo bri
tannico. Il giorno dopo il Fo-
reign Office annunciata uffi
cialmente di aver rotto le rela
zioni con Ciang Kai Scek e di 
aver riconosciuto de jure la 
Repubblica Popolare cinese. 
Portarono la notizia nella bell is
sima Portland Place dove si tro
va la sede dell'ambasciata cine-
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I BORGIA 
e ALABI MORTE 

Grand*» romanzo di 
MICHFIE ZrVACO 

K4U1«Ml I r t r ' T S f l T A ' , . 

ANCHE DEI «BORGIA». COME TER «I TRE MOSCHETTIERI». E' STATA PRr.PAPATA UNA BEL
LISSIMA COPERTINA A COLORI DI CUI RIPRODUCIAMO IL FAC-fMILI*. T A r O T R T i W VFRRA* 
INVIATA GRATLTTAMENTE A TUTTI COLORO CH£ CE NE FAPANNO RTCTESTA. AFFRET
TATITI A PRENOTARLA. «C*4 TENDO ALL'* UNITA* • - VIA IV NOVLMBRE, H9 — ROMA 

più del tempo . necessario per 
fare le valigie. 

I /ambasciata cinese a Londra 
è una delle più ricche, addob
bata di preziosi arazzi antichi, 
ricca di quadri e di porcellane. 
Il signor Ceng è responsabile di 
tutta quella ricchezza che do
vrà consegnare ai delegati del 
governo di Pechino che prende
ranno possesso dell'ambasciata. 
Il governo popolare cinese ha 
già fatto sapere, attraverso un 
radio-messaggio del suo mini 
stro degli Esteri Ciu En Lai, che 
tutti gli ambasciatori della Cina 
nazionalista residenti all'estero 
saranno resi responsabili della 
eventuale distruzione, vendita o 
alienazione delle proprietà delle 
rispettive rappresentanze diplor-
matiche. Tutti gli ambasciatori 
della Cina nazionalista dovran
no pertanto rimanere sul po
sto in attesa di essere sostituiti 
dai legittimi rappresentanti del
la nuova Cina. 

Ma la proprietà che il signor 
Cenp ha in custodia non è tanto 
quella delle mura dell' amba
sciata o dei tappeti o delle por
cellane o altre ricchezze. Il va
lore che si trova a Portland 
Place non si valuta in sterline: 
nessun cinese di/atti oserebbe e 
potrebbe vendere i pochi mobili 
che sono in una stanza all'ul
timo piano dell'ambasciata. Si 
tratta di un piccolo Ietto di / e r 
ro e di una sedia. Questi mobili 
sono due cimeli storici di ine
stimabile valore per ogni c inese: 
essi di/atti-furono adoperati nel 
lontano 1896 da colui che sareb
be diventato il fondatore della 
prima Repubblica cinese, Sun 
Yat Sen. Il grande uomo poli-
fico cinese aveva allora trenta 
anni giusti ed era stato costretto 
ad abbandonare la Cina degli 
imperatori celesti per la sua 
partecipazione al movimento dei 
« giovani cinesi ». Dopo essere 

fuggito in America, Sun Yat Sen 
SÌ recò a Londra, che era allora 

• la sede occidentale dei profughi 
rivoluzionari cinesi. La presen
za nella capitale britannica d'un 
tale personaggio fece venire in 
mente all'ambasciatore dell'ulti
mo dei Manciù l'idea di rapire 
Sun Yat Sen per poi caricarlo 
su una nave appositamente no
leggiata in partenza per i porti 
della Cina. Era VII ottobre 1896 
quando in piena strada gli emis 
sari dell' ambasciatore cinese 
piombarono su Sun Yat Sen e 
in meno di un baleno, tra la 
sorpresa dei passanti attoniti, lo 
fecero scomparire nell'amba
sciata relegandolo in quella 
stanzetta all'ultimo piano che 
abbiamo detto. Certo se le cose 
fossero andate tutte lisce per 
il rappresentante dei Manciù, 
Sun Yat Sen difficilmente a-
vrebbe potuto scamparla, diffi
cilmente sarebbe potuto tornare 
in Cina e rovesciare V impero 
celeste. Ma la sfor ;a è andata 
come è andata. Sun Yat Sen 
riuscì a corrompere un dipen
dente dell'ambasciata il quale si 
incaricò di portare fuori un 
messaggio del prloioniero, mes
saggio eh? era diretto ad un 
amico personale di Sun. il mis
sionario Cantile. Il Foreipn Of
fice venne subito informato del
l'incidente e in men che non si 
dica tutta la Portland Placp 
venne circondata da forze di 
polizia e l'ambasciatore cinese 
fu costretto ad arrendersi ed a 
rilasciare, con grave scorno, il 
suo prezioso prigioniero. 

Ecco perchè la sede dell'am
basciata a Londra è cara al cuo
re di ogni patriota cinese, an
cora più cara alla nuova Repub
blica Popolare la quale si ritiene 
legittima erede del pensiero e 
dell'azione del grande Sun Yat 
Sen. 

JOHN MELLORY 

mande e dalle contestazioni, nel 
riei'orare un'ennesima volta il mO' 
mento del delitto, Rina Fort ha 
detto: - Ho colpito la Pappalardo'. 
forse ho onlpìfo anche ttno dei 
bambini che le stava accanto e che 
si era rivolto contro di me». E 
invece ieri, al termine dell'udien
za, dia aueua dichiarato di »on 
arer vsto i bambini, 

- Dunque — incalza il Presiden
te Marantonio — confessate di a-
fere ucciso la signora e uno del 
bambini». » No — ribatte la Fori 
con prontezza ed al?ando la voce 
— non confesso di avere ucciso: ho 
deito di avere soltanto colpito la 
donna e forse anche un bambino». 
Ma ormai, come abbiamo detto al
l'inizio, un primo muro della /or-
terra aitfodi/ensiva era crollato. 

L J Corte era entrata nell'aula 
alle 9,10: l'accesso del pubblico, di
sciplinato da una schiera finissima 
di carabinieri, era avvenuto man 
mano. lentamente. Nessun urlo, 
dunque, all'ingresso dell'imputata. 
il pallore era scomparso dal viso 
della t'ort, la sciarpa gialla, non 
j:iù aoL'clm attorno ella bocca, le 
fasciava il collo. Constatata la 
presenza di alcuni testimoni, il pa
trocinatore di parte l'iuile del Ric
ciardi, avv. Fran: Samo, presenta 
un'istanza chiedendo la citazione 
del testimone Giacomo Teghin», 
quel gioi'ane che, secondo la Fort, 
la sera del delitto, scorse la don
na in compagnia del fantomatico 
Carmelo. Non essendovi opposizio
ne alcuna, la Corte accetta l'istan
za. Rina Fort, ora, siede nuova
mente dinanzi ai giudici. . 

L a l e t t u r a d e i v e r b a l i 

- Non ci aspettavamo, ieri, una 
confessione completa — inizia il 
dott. Marantonio — ma pensavamo 
confermaste, almeno, gli interroga
tori del 4, 5 dicembre: siete inve
ce tornata indietro, - riportandovi 
alle primissime dichiarazioni». Da 
questo momento il Presidente dai 
lettura dei nerbali di interrogato
rio. laddorc l'imputata dinhiara di 
averi- ucciso Franca Pappalardo 
'perchè essa era la moglie del Ric
ciardi e si frapponeva fra me e 
Pippo », di essere tornata a casa, 
in vm Macchi, per lavarsi le ma
ni lorde di sangue, di essersi pro
curata le graffiature alle gambe 
durante il laroro. strisciando con
tro una cassi di legno, mentre ri
sulterà che fu il piccolo Giovanni
no a gettarsi contro di lei, nelle 
impeto generoso di difendere la 
madre, tt cosi via. Ad ogni conte. 
s'azione di inesattezza, l'imputata 
risponde: ~ Non ricordo », - non ho 
detto nulla di ciò», « m i hanno 
picchiata», ~il dott. Di Serafino 
(uno dei commissari incaricati del
le indagini) mi minacciava conti
nuamente -

- Non ricordate nulla — dice H 
Presidente — eppure su alcuni 
particolari siete molto precisa. In
sistete, per esempio, nel dire che 
il Carmelo indossava due sopra
biti. So perchè insistete: perchè, 
direte poi, uno di questi sopì a-
bili vi fu consegnato e vi macchiò 
di sangue il cappotto e la fodera. 
Ecco: volete giustificare quelle 
macchie di sangue. Ma esse vi ac
cusano. E le macchie sulla fode
ra ivtema, lungo l'orlo basso del
l'indumento, dicono anche che fo
ste voi a calzare le scarpe di Ric
ciardi e a calpestare la vostra vii-
fimo -. 

- No — urla Rina Fort — se 
Zappulla fosse qui dorrebbe dire 
la sua colpa ». -- Zappulla è stato 
assolto» ribette il Presidente. «As
solto daali uomini, ma non da Dio » 
»cnteniiT l'assissina. 

- Dio ha assolto forse voi? - grida 
l'avv Franz Sarno. Rina Fort tace 
un istante: volge lo sguardo verso 
eli affocati, verso il pubblico, e 
dice; - .Vo. sto esvianào -. 

Il Presidente e il piudice Togato, 
a vicenda, proseguono nella lettu
ra. Il rir. Marantonio si interrompe 
e chiede: - E' vero, sf condo ouanto 
dichioras'e al Mag'.*frato, che la 
Pappalardo vi consigliò di andar
vene rstendo lei la padrona? ». 
- Non ho mai detto questo ». 

* Ma ne è scritto qui: lo avete 
dichiarato al rastitutn procuratore 
dr. Marucei che non vi ha certi-
mente percossa -. 

- S i tratta allora di un maltnf--
so - afferma l'imputala. 

Il Pres-dcnte incalza. »ion de fre 

Otta; * avete détto èhè té finta n»* 
pina in casa del Ricciardi avr ibb* 
dovuto spaventare la P o p p a i o l a i 
indurla cos ad allontanarsi. Ma « 
chiaro che la vostra prsfirt*» 
avrebbe rovinato tutto, parchi li 
signora Franca vi avrebbe HtfQHs* 
scluta. Perché allora anéaitè ih 
quella casa la sera del 39 .no
vembre? ». 

~Non avevo l'intensione di «n-
darui: ma fui trascinata» *• riti* 
mente era annebbiata dalla i i f è fé i -
ta... dovevamo solo rubtrea. 

- N o — scatta il dr. MafrtnlótorV 
— siete andata là con un «dio sco
po: uccidere». 

Il pubblico n m o r t a s i * : «i èie 
persino un /ischio. Poto . 4 t y à 
l'udienza antimeridiana è «nlw*». 

Alle 15,15 l'interrogatoria ritinta 
de. : . 

«Debbo ora procèdere — 4iet iì 
dr. Maratonio — alla conttiiàtlon* 
più grave. Il sette dicembre di l'ot
tavo interrogatorio diceste; «DtV 
vanti a Dio, per la pace delta ar\U 
me innocenti, dichiaro che fui fo 
sola ad uccidere ». E il et. Afardfe* 
tonio legge il racconto rè$ó Aàvk 
Fort sulla strage. 

- La signora — legge il JPréitósf*. 
te — venne ad aprirmi l'titció f#g* 
gè rido in braccio Antoniuòcto, Ai*. 
dai in cucina, fui invitata a Sedere. 
Accusai un malessere; la «<0n«r\i 
deposto il bimbo sul seggiolóne mi 
prepara una limonata e mi dice 
«•Lei si deve mettere l'anima * . 
pace: non deue portarmi t)ia Ptpp<n 
che ha qui una famiglia con d*l 
bambini, deve lasciarlo ptrehg 16 
sono cara e buona, ma... ». 

«La Pappalardo prete Una bàU 
tiglia di liquore per o//rirm«ré\* noi* 
trovando il cavatappi si recò in ii* 
la da pranzo. Diedi di piatta alt» 
bottiglia, ne ruppi il collo, a f f i t i 
del liquore in un bicchière è 16 
tracannai ». 

Continua la lettura; * Attratta l a i 
rumore della bottiglia la iifndrA 
Franca ritorna. Le vado ÌMéritrA. 
SI spaventa. Eccitata dalla mina** 
eia di poco prima a dal liquore n\t 
avvento su di lei « la Colpito* àóW 
un ferro preso in cucinò, Ctàéi 
continuo a colpirla e colpisco dti~> 
che Giovannino accorso iti tua dì* 
fesa. MI sbarazzo di lui lanéiatlrfAt* 
nell'angolo dell'anticamera. Vedo 
in cucina: colpisco la Plnucèlé 4 tt 
piccolo seduto sul seggiolone. f«p* 
rorizzata, ecco scendo le «calè mi 
fermo davanti alla portò del rhè-
gazzino. Odo un cune latrare rab
biosamente. 

« Torno sopra, «paventata, iti d i 
rigo nella ca/mera da lètto, Jrélfco 
le scarpe a „ sette tuoi* * di PtjMM 
e mi copro le «palle con fcna sfar 
giacca. Rovescio tutti l cassetti « 
ne tolgo del danaro e degli «tfféMè 
d'oro, il piccolo Gianni di là, ea
spirava ancora; Pinuccio rattiélètte: 
la madre mi fissava, chtèaivé Aiu
to, si dimenava fino a rlt'alsarsjì 
bocconi. Allora le passai sopra M « 
tutto il peso del mio corpi ». 

Qualche mormorio fra ti pubbli
co: è come un briuklo di r»rr*Y*w 
Poi ancora la voce del Pr#*ldeh*«\' 
«• Queste tono le vostre dieMsftt» 
s ioni- . 

? 

ALLA CASA DELLA <ULTUHA 

Conferenza di Alberto Mondadori 
sui problemi delVeditoria italinna 

L'editore Alberto Mondadori ha 
svolto alla Casa della Cultura una 
Conferenza sui problemi dell'edi-
tcrit. 

Presentato da Giacomo De Be
nedetti, egli ha tracciato un qua
dro ' assai vasto dell'attuai* situa
zione dell'editoria in Italia, sulla 
b u e delle esperienze personali. 
Premesso che personalmente egli 
ritiene quella dell'editore una pro
fessione e non un'industria, Mon
dadori ha affermato ehe l'editoria 
italiana non ha niente da chiedere 
silo Stato, né protezione, né aiuto. 
Essa non chiede che di essere li
bera da ogni vincolo d'ingerenza 
statale. Passato ad esaminare le de
ficienze attuali nella nostra editoria. 
l'oratore ha posto in rilievo come 
te cause della cosiddetta -cr is i del 
libro » debbano ricercarsi principale 
mente nella restrizione degli scam
bi internazionali, che ncr. consen
tano l'allineamento dei prezzi del
la carta e dei macchinari a quelli 
internazionali, e nella situazione del 
commercio librarlo che cai 1927 
è sottoposto a leggi restrittive di 
carattere monopolistico. Circa i co
sti di produzione questi — ha prò-
seguito" l'oratore — sono condizio
nati da una maggiore diffusione del 
libro, la quale è scio ottenibile con 
l'eliminazione da) commercio li

brario di ogni situazione d: mono-
ipoMo, ciò che consentirebbe la 
: vendita de; libri in ogni luogo e 
'negozio. 

Posto in r'.li'vc. poi. come prò-
irorriar.at-mante a!la conditone 
economica iul isna il mimerò dei 

zioni del rappresentante di 
Ciang Kai Scek. Gli stessi gior
nali della sera si sono affrettati 
a ricordare che la massa degli 
investimenti britannici in Cina 
ammonta a 300 milioni di ster
line; una cifra che non consente 
tante cerimonie e tanti compli
menti verso la filosofia di Ceng. 

Adesso il rappresentante di 
Ciang Kai Scek si è ritirato In 
casa e attende di partire, i l Fo~ 
reign Office sembra gli abbia 
concesso tre mesi di immunità 
diplomatica, estesa questi anche 
a quei funzionari dell'amba
sciata che chiederanno di rima' 
nere in Inghilterra. Non pare 
però siano molti i funzionari 
che siano disposti a seguire la 
sorte del signor Ceng: risulta 
in/atti che alcuni di essi hanno 
già espresso l'intenzione di con
tinuare la loro attività a ser
vizio dtlla Repubblica Popola
re cinese. Scaduti i tre mesi 
Ceng dovrà avere sgombrato 
l'ambasciata e non godrà più 
di alcun privilegio diplomatico-
al massimo sarà un cittadino che 
usufruirà del diritto di asilo in
glese. niente oiù Nella ntde 
dell'ambasc'a'a a PorVand Pla
ce. epli potrà ec-sl rimanere an~ 
cora per qualche tempo, poco (lettori nel nostro Paete tenda ad 

aumentare. Mondadori ha concluso 
additando in una più larga diffu
sione di biblioteche uno dei mezzi 
fondamentali per risolvere i pro
blemi dell'editoria italiana unita
mente a quelli de^li sutori. i quali 
spesào sono cc^retti a svolgere al
tre attività per poter procaccicrs; i 
più elementari mezzi di sussistenza. 

Al termine dell'interessante re-
l?zicne. vi sono stati interventi d: 
Galvano della Volpe, Lamberto 
Sorrentino e Francesco Jovine. Tra 
gli intervenuti si rotavano Maria 
Bellonci, Paola J.Ias:no. Renata De 
Benedetti. Gu<?lle'mo Petroni. Er
cole Maselli. Biagia Marniti. Laura 
Vcloini. gli editori Macchia e Cam
pie l l i . l 'aw.ssa Zara Algardi, Dina 
Jov;rc. Agostino Degli F^pincsa. 
Maria B'anchi Eandinelli. i pittori 
Piero Martina. Aldo Natili. Giulia 
Battaglie. 
• Venerdì 13. aV.e 18. «Ila Ca.«a del

ia Cultura (via S Stefano del C?c-
co, 18> avrà luoeo un i3ubb!i-o di
battito sulla s?uo!» it^isna di cui 
sarà relatore i! prof, n.-.hriele Pere 

LE P R I M E 

I l lupo «telili M i a 

pe:talora ha compiuto r.el buio del-
a sale Ci proiezione e. proprio per 

questo unanime consenso emotivo. 
era prevedibile che ogni rivelazione 
rischiasse di decadere in uno sche
ma: dopo la Sicilia fil VlRContt e di 
Gerr-l. è annunciata un'Ir.tera se-, - - . 
zis « sleliitr.a » da Monteìcpre a....!rf.f*« i*truttcre?_» 
Montecor.ig'Jo. e co«-l 01 seguito. 

In questo quadro della nostra geo-' 
grafia clr.ematograAca. la Calabria è' 
una regione* sfortunata, almeno a 
giudicare «la questo primo saggio, am
bientato nella Sila, mentre altri sono 
prossimi ad apparire sugli schermi. 
Certo meritava, quei.a singolare re
gione. soi te migliore che essere sfrut-
:ata come fondale di una vicenda 1-
splrata a un qualsiasi « Duello al so
le » rr*3de tn Hollyvcooà. l e cui si nar
ra di una ragazza. Rosaria, che per 
vendicare la morte del fratello ca
duto innocente sotto 1 colpi della 
polizia, suscita con la sua bellezza 
iOclo nella famiglia del veri colpe
voli armando il padre contro II figlio, 
3 provocando infine un as*asslr.to. 
Storia convenzionale e priva di ac
centi di verità, ravvisata appena, a 
tratti, da qualchs bozzetto paesano 

La migliore cinematografìa ,talia- •» ™ ™ r * - l n < * ' • M n P)u d,el te*-
m dei co..oguerra. el di là del suo fra Coletti, ha merito « l tanto » * » » , . b , b | 

l o valore Artistico ha »vUro 1 lr.u- *'rlee come Silvana Màr.gsno. n.anZn.*_*\*™9l?: 
-utp'.Sib'.'.e merro di *u«:rarc di filmjmi-terpretsrione convincente, e 
n f.rr. Immagini C\ una g?og afla; - f t C q u « £e;nas Luisa Ro*M e per-

itaiun.-. qua»! sconosciuta, nutrl-a .,_Q A n e < j M Mszart. La fo-ografa 
t ptMlo-.i ur-.sne. impin-.f. di quo-1 
'dtsr.a mi a -ci-e «pica r*.*"l*à So^o, 
ats qu«*r« sl'retv.n'e folco-£-IM| 

coperte del nostro paese che ognr 

« E* tutto falcol * 
E' falso, tutto false — tirtt 

Fort — mi tono otturila iutla 
responsabilità purché finita M Ut-
rr.cuio degli interrogatori. Ho fir* 
moto senza leggere». 

» Avete letto, invece — rloèfi* l'è 
consigliere Lami — perthi in s4* 
gulto con un altro verbale erte?* 
smentito questo racconta *. 

E' ancora la volta del dr. Maia*. 
tonto; ,11 volto della Vittime «r* 
cosparso di ammoniaca * le boc
cetta contenente U liquido è ŝ trttì 
trovata in casa vostra. E étti inol
tre, te è vero che con t*ei ti! èra 
il Carmelo e che Carmela *i art 
stato presentato dal Jticeidr/l?, Ber* 
che taceste quésto ultimo parlici-
lare dui giorno del vostra arresa» 
fino al 12 dicembre? », 

» Perché attendevo ehe MèèMfM 
parlasse -. 

Rina Fort non *d dire ésaf*»* 
mente dove sfa sfato eelafo U de
naro e i gioielli sottratti alla Atjà. 
palardo: né sa dir» dove sta * itti 
nascosta la sbarra usata per MA* 
tumare fi crimine. • 

Allora a Presidente matfr* «*• 
cuni corpi di reato. TuMI ali #o* 
vocati ài affollano tulVémtciciA. "-.«. 

, assassina ha là sguardo trrterrtf*. 
!t difensore e le porti c'itili «I 
t.-cmbiano gli oggetti; * W sbarra 
di ferro di quelle UMté per gfttrè 
le casse d'fmballaggia e eh* fu tré» 
vata nflla fabbrica dì doletemi *&• 
la Fort lavorava e una borrire* 
dell'imputata. La borea « • « « * * • 
facilmente la sbarra. Neil* botasi 
vi sono due scatole di rr>*tic\nHÌ*\ 
ritarli di giornale, Alcuni efrtìll « 
una fonografia di donna: ai tte;i*. 
della polacca Elena AmbratMte, «riè 
condannata per collnbCrazior.frnft e 
in seguito assolta. Pare sia vàrie, tft 
carcere un'amica devòta d>ll* tòri. 
La fotografia porta quitta dati; t*é* 
squa 1S47. 

«• Riconoscere qn*»'a «barra? • *— 
chie-f* il dr. AfarantoniO. • tfé • ri» 
srond* la Fort. - Perthi H ri4tt-
:rs'e di impugnarla davanfi al f'it* 

L'assisti** **«t 
; risponde e il PretidsnU non me*. 
iste. La seduta viene **tp**t 

Tt dibattimento rtpfnsla 
17.44. . • 

Il presidente ha piattéttWfMè 
terminato l'inferragafarle; et afiet* 
nano ora con diverta deirMUf* % 
giudice Togato e le parti «Urli 

Dopo a fuoco di fila dagli •**»• 
satort « la volta dell'aw». Mèri 
che prega la Corte di chiea>rt 
sua cliente quali fostera I «wel 
porti eoi /amiliari del W 
- Ottimi — dice la danna — eie»t i 
coi /rateili, che ho espilala m eoe» 
mia più volte •. 

'«E uguale fi» la ve t tr t 
razione col Ricciardi? ». ^ 

• La pia completa: negli éffÉri • 
in casa ». 

L'riuto dell'avo. Matite*, 
Rossi prega di rivoltar* • * 
ma domanda; ~Chl tcrlVaM atta 
mooiie del Ricciardi? ». 

«Ero io — precisa fttffca fèti 
s ' o f f e n d o In sinanleftt: «or l i t i» 
io r*r lui, per a marlfa. e etrWIlè 

l i 

t Aldo Tonti. eoTìtrartimente «1 cor.-
-ue:o. non è priva ci Imperfezioni.. 

ed. ma. 

Vcssnss'na piange. I* 
vo'ro dall'inizio del pn 
udienza e chiusa e 
domattina alle nova. V 
rio deirimnutata é frmbèàè. 
Fort esce earr*ndti datt'aWa. 

GIOVANNI P A N Ò t f * 

l<&i£iJàKÌL\*.-Li ..'•_:.>RV. fe 
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I NEGOZIATI Df GINEVRA SULLA SOMALIA 

La richiesta italiana di basi 
attaccata dol delegato etiopico 

Le Filippine per un ampliamento delle responsabilità italiane dinanzi 
ali'ONU - L a trancia nominerebbe un "suo,, sovrano per il Fezzan 

5 

• 

GINEVRA, i l . — Un portavoce del 
governo etiòpico ha dichiarato oggi 
che l'Etiopia si opporrà alle proposte 
inaiano di stabilir* delle bui militari 
In -Somalia, quando l'Italia assumerà 
la amministrazione della ex colonia 
in i)a.se "alla convenzione che viene 
attualmente dlwuwa ' a Ginevra dal 
-«tiocomltato delle N'nzlonl Uniti» 
t reato 'a' tale scopo. 

t'd è stato appunto di fronte a 
questo-sottóconiltato ohe l'osservato-
io etiopico Abbebe Retta ha dimo
strato la sua opposizione alla richie
sta di costruire ba*I da parte del go 
\' i i :o italiano in guanto e»«a, so so
f f i a t a «potrebbe ventre sfruttata 
tinti 'Italia per fare affluire In So-
ni.tila forze In misura tale da mlnac-
Maie la sicurezza dell'Etiopia ». 

Retta ha aggiunto di essere favore-
Viic ad una proposta piei-entata dal-
'«i delegazione filippina. In base al-
hi <|u»lc all'Italia verrete* proibita 
li (-polluzione di OaM militari in So 
malia • o la dislocazione di proprie 
forze armate in questo territorio sen
za la autorlrznflone delle Nazioni 
t nlte . . • 

Nella giornata di domani la com-
mKMone inl/iera la discussione sulla 
questione delle forze armale al cui 
riguardo la delegazione Italiana e 
quella- delle Filippine sostengono te-
M contarle. La commissione ha oggi 
approvato «11 articoli d>i* tre e quat
tro del proposto accordo 

I,'articolo -due arrida all'Italia la 
amministrazione fiduciaria della So
malia . L'Italia no «ara responsabile 
ril fronte allo N'azioni Unite e 6ara 
a-sistltn da un consiglio consultivo 
c'imposto dal rappresentanti della 
Colombia. dell'Egitto e delle Filippi
ne GLI altri articoli prevedono delle 
t^haguardie per I diritti ed 11 be-
nc-sero degli Indigeni «ornali «otto 
I amministrazione .Italiana. 

I delegati hanno Inoltre rinviato la 
nlK-ussione di una clausola relativa 
all'investimento di capitali, dopo una 
animata discussione svolta tra l'os-
fervatore Italiano. Vittorio Cernili. 
od 11 delegato Filippino Quest'ultimo 
&veva proposto che l'accordo prolhl*«se 
e he 1 non Indigeni possano acquisire 
diritti d| ogni genere sul terreni e 
Mille risorse naturali del territorio 
vnlvo ohe per- prestito, per un periodo 
che dovrebbe essere detennlnato per 
ies*ge. -CerulII ha aflermato che una 
slmile clausola potrebl>e pregiudica
re lo sviluppo economico della zona. 

L'articolo tre. nella forma appro
n t a dal sottocomltafo. stabilisce che 
1 Italia debba amministrare la propria 
r.\ colonia In na^e alle norme della 
rart» delle N'azioni ' Unite relame 
r.Ue amrH\nl'str8»lon» fiduciarie. Il me
desimo' articolo contiene anche une 

yrihu.Kola (propoRta dalle Filippine. In 
U.$e alla quale 11 territorio somalo 
dovrà diventare Indipendente nel pe
riodo di dieci anni. 

L'articolo quarto chiede all'Italia 

di presentare delle relazioni sulla 
propria amministrazione al consiglio 
delle Nazioni Unite per le amminl-
urazlonl fiduciarie, e di • permettere 
che mi l ioni di Inchiesta delle Na-
eionl Unite visitino il territorio so
malo. 

La questione se 11 consiglio consul
t o debita avere o meno il diritto di 
inviare relazioni separate al Consi
glio delle Nazioni Unite e stata rin
viata In seguito alla opposizione del 
delegato britannico John Kletcher-
Cooke II quale ha dichiarato di non 
ritenere che il consiglio abbia un di
ritto del genere. I delegati delle Fi
lippine e dell'Irak hanno invece di
feso la loro proposta di concedere 
al consiglio consultivo 11 diritto di 
presentare all'ONU relazioni separate 

Il delegato americano Francis D. 
rtavre ha offerto una clausola di com

promesso, In base alla quale, il con
siglio consultivo • potrebbe » presen
tare una propria relazione Inseren
dola In una speciale sezione di quel
la presentata dal governo italiano. 

La Francia costituirebbe 
un Fezzan « indipendente » 

TUNISI, il. — Secondo Informazio
ni di buona fonte pervenute all'AiDl 
U Governo francese si accinge a 
proclamale Ahmed Sef en Nasser. at
tualmente Muntasserif del Fezzan, So
vrano della regione stessa col titolo 
di Bey. Con tale provvedimento che 
prelude alla costituzione di uno Stato 
Indipendente del Fezzan. I francesi 
attuerebbero nel territorio Ubico da 
loro occupato la stessa politica adot
tata dagli inglesi col Senusso In Ci
renaica. 

SABATO PROSSIMO A ROMA, 

Convepo dei Comitati 
per la rinascila del Mezzogiorno 

Avrà lue*». a Roma. M b i t * 14 gennaio, nt»l loc«l| dalla Osse 
dalla Cultura, in via 8. 8tafano dal Oaeeo, un Convegno dal . 
Comitati par manènti par la rinascita dal Mezzogiorno, alattl 
nalla Assise dalla Campania, dalla Calabria, dalla Lucania a dalla 
Puglia. » • 

Al C o r v a t t a parteciperanno anoha I rappresentanti oalla 
•lollla, della Sardegna e dell'Abruno, nononè i rappreeantanti 
della fona democratiche dalle altre ragion» dMtsIis. 

Il Oanvegne si prepene di eaamlnare I risultati «:*'•/ Assise 
già sveltesi, di riaffermare solennemente di fronte alla Nazione 
I diritti e le rlvendlceiloni dalle pooolazionl meridionali e di 
coordinare, su scala meridionale e ustionala, Il Movimento par 
la rinascita della regioni del Mettogiorno. 

Saranno ampiamente discussi, nel corso del lavori, ohe 
avranno Inizio alla ora 10 preciso, I problemi più importanti per 
la vita delle regioni meridionali, dalla riforma agraria alla ln-
dustrlaliuatlone, dal problemi della scuola a quelli Igienici a 
sanitari, a sarà riaffermata la esigente di libarti • di glustltla 
di tut t i gli strati dalle popolarono del Mettogiorno. 

I risultati a le decisioni del Convegno saranno esposti In 
una pubblica manifestazione che avrà luogo domenica 15, ai 
Teatro Quirino, nel coreo della quale parleranno: Con. Giorgio 
Amendola, >'en. Francesco Cerabona. l'avv. Francesco Llunl, li 
san. Emilio Lussu, lo scrittore Leonlds Rapaci. 

IL COMMENTO DI 1/iV GIORNALE D. C. ALLA CRISI 

Dietro la strage di Modena 
c'è la "linea,, Scelba-Pella 

La situazione delle industrie - Il banchetto del governo con 1' "éli
te,, del capitalismo italiano - Smarrimento in campo governativo 

ASTIALI TORTURE DELLA CRICCA DI TITO CONTRO DUE EROICI COMUNISTI 

Spie naziste e delatori hanno 'istruito,, 
il processo conlro i compagni Hebrang e lujovic 
Quattrocento criminali ustascio, sono stati reclutati in qualità di testimoni 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PRAGA, 11. _ Tao prepara il 

processo a Jujovic e Hebrang, i 
due popolari capi del Parino co
munista jugoslavo, arrestati più di 
un anno e mezzo fa. 

Ne ha dato notizia l'organo del 
P. C. bulgaro Rabotnicesko Delo. 
Come è noto Jujovic, prima del 
suo arresto, era ministro delle Fi
nanze del governo centrale e mem
bro del C. C. del P. C. jugoslavo, 
e Hebrang era precidente della 
commissione di pianificazione del 
governo centrale t* membro della 
presidenza del C. C. del P. C- ju
goslavo: essi furono arrestati da 
Tito per essersi opposti alla sua po
litica di tradimento in favore d e . 
gli imperialisti e angloamericani e 
aila sua attitudine verso l'Unione 
Sovietica. 

Tito giustifica l'arresto con false 
accuse di .< sabotatori del piano 
quinquennale » e per un anno e 
mezzo ha completamente taciuto 
sulla loro sorte. In realtà come è 
stato rilevato nella risoluzione del
l'Ufficio d'informazioni. Tito volle 
colpire in essi e nel generale Arso 
Jovanovic, ucciso dalle guardie ti
fine mentre tentava di fuggire dal

la Jugoslavia, gli esponenti della 
corrente comunista rimasti fedeli 
al marxismo-leniniana-, i quali, per 
il loro grande presfgio, avrebbero 
potuto all'inizio fare opera di chia
rificazione alla base del Partito e 
alle masse sulla realtà della situa
zione. Durante questo periodo 
Jujovic e Hebrang sono «tati sot
toposti a torture « scientifiche » ne l . 
le prigioni di Glavniak dagli aguz
zini di Tito che hnnno tentato va
namente di piegarli. 

Tempo fa il quotidiano sovietico 
Literaturnofa Gazeta dava qualche 
dettaglio sul metodi impiegati nel-
le torture. Per settimane intere i 
due capi comunisti tono stati pri
vati di ogni sorta di cibo e acce-
ceti con la luce potente di riflet
tori elettrici. Di tanto in tanto esii 
venivano gettati in celle sotterra
nee, prive di luce, con le gambe 
insaccate nella calce viva. Non es
sendo riuscito a piegarli e doven
do in qualche modo portare a ter
mine il suo atto delittuoso, Tito ai 
è messo ad organizzare il processo. 

11 Rabotnicesko Delo informa a 
questo proposito che la commissio
ne di " partito » Incaricata della 
istruttoria sull'attività dei compa

gni Jujovic e Hebrang, è composta 
da Blagoje, Neskovic, collaboratore 
del Quisling serbo Nedic, massa
cratore di partigiani serbi durante 
la guerra di liberazione, Ivan Go-
sniak, citato al processo Rajk come 
spia della Gestupo nella Spagna 
repubblicana e Vidi Tomicov, vec
chio agente dello spionaggio fasci
sta italiano. 

Da altre notizie giunte da Zaga
bria, si ha che 400 criminali usta-
scia, collaborazionisti dei tedeschi 
durante, l'occupazione, sono stati 
assoldati per fungere da • testimo
ni n nel corso del processo. Costo
ro dovranno • provare » le colpevo
lezze di Jujovic e Hebrang. Il Ra
botnicesko Delo ha rivolto un ap
pello ai democratici di tutto '1 
mondo affinchè si levino in difesa 
dej loro eroi e martiri della indi
pendenza jugoslava. 

CARMINE DE LIPSIS 

per le attività antj argentine ave . 
va già fatto sospendere in prece
denza sei giornali e perquisito gli 
uffici di due agenzie gtornalist'ehe 
americane e di due banche 

Un decreto ministeriale ha im
posto l'obbligo ai giornali di rera
re nello loro testata un omaggio 
a San Martino, morto cento an
ni fa. 

Fra i giornali soppressi è il quo
tidiano « Corriere degli Italiani ». 

LA PERMANENZA A MOSCA DEL "LEADER" CINESE 

Mao Tse Dun 
dal Presidente 

è stato ricevuto 
Nikolai Scvernik 

blficace azione dei varliaiani nell'isola di Hainan contro basi nazionaliste 

LONDRA, 11. — Radio Mosca an
nuncia che il presidente del Consi
glio eupremo dell'Unione Sovieti
c i . Nikoìal Scvernik, ha ricevuto 

f.fggi il Presidente del Consiglio Su-
^premo della Repubblica popolare 

iir.ese^ Mai Tse Dun. 
Era presente al colloquio l'amba-

fnatore cinese a Mosca. Wang CI 
S.ang. 

Radio Pechino ha dato notizia che i 
combattimenti ci vanno svilup- : 

T-ando con tempre maggiore am
piezza nell'isola di Hainan- Radio 
Pechino ha* riferito che nuclei di 
pirtigiani hanno conquistato un 
onoòajdo nazionalista presso la ca
pitale dell'Isola Holclao, ed attac
cato con cucceMO due altri punti 
strategici. I partigiani controllano 
trenta miglia di costa nella zona 
occidentale dell'isola. 

La baie dell'aviazione nazionali-
Età presso Hoihow capitale dell'iso
la. è «tata spostata a Samah. aulla 
costa meridionale, • causa della v i 
cinanza dei partigiani. 

Due acrei nazionalisti cinesi, se 
condo notizie pervenute ad Hong 
Kong, nanno mitragliato il -piro-
Ecnfo britannico «Leongbee» presao 
5-.vato\v • 250 Km. a nord-est da 
ll^ng Kong- Dalle informazioni fi
nora pervenute risulta che il piro-

a?o ha subito danni, ma non si 
lamentano vittime umane. 

che gli Stati Uniti « debbono forni
re la loro assistenza a Formosa », 
ultima roccaforte del nazionalisti 
cinesi. « Tra Formosa e la terra fer
ma — egli ha detto — vi sona 160 
chilometri. Pd c-;i non ;ir=r;r:o at
traversati se la nostra marina ren
derà ben chiaro che a navi cariche 
di truppa nss *arÀ permesso di at
traversare ». 

desiderosi di conferire con 1TJ.R.S.S., 
ma in seno agli appropriati orga 
nlsml Intemazionali, in vista di ri 
solvere le esistenti divergenze di 
vedute 

Nuovi attentati 
all'Asinara 

ASMARA, l i — Oggi tra Indigeni, 
flinora rimasti sconosciuti, hanno lan
ciato una bomba a mano di fabbri
cazione ingleaa ed hanno sparato tre 
colpi di rivoltella contro gli avventori 
di un bar dell'Ammara. 

La bomba non è eaplosa. Non fi 
hanno da lamentare darmi alle per
sone. 

Gli attentatori tono fuggiti in bi
cicletta. 

II governo finlandese 
verso la crisi? 

Fanno morire di fame 
il figlio di 3 anni 

XEAV YORK, 11. — La polizia ha 
tratto In arresto Guy e Mary Scelzo 
sotto l'accusa di aver provocato la 
morte del loro figlioletto Guy jun. 
di tre anni privandolo per settimane 
del necessario alimento e di aver 
ridotto, con lo stesso nefando siate-

Nuove proteste negli Sfatti Uniti 
della «Chiesi di Cristo» 

D A X J J A S (Texaa), i l — Quaranta ta
cendoti della Chiesa di Criato hanno 
deciso di zar pubblicare a propria 
spese, au un'intera pagina del quoti
diani della città una relazione sul 
trattamento usato In Italia a missio
nari della Chiesa di Cristo. 

Come è noto la Chiesa di Orlato ai 
è fatta promotrice di mantfea&zlon] 
di protesta per la «hitolleranta reli
giosa > di cui i suoi missionari sono 
stati vittima in Italia, dove sono stati 
presi • sassate da giovani di Astone 
Cattolica. 

In proposito deputati americani 
hanno anche protestatd presso il Di
partimento di Stato. 

Accordo commerciale 
ceko - tedesco 

PRAGA, 11 — Il giornale Proce 
riferisce che fra la Cecoslovacchia 
e la Repubblica Democratica te
desca è stato firmato a Berlino un 
accordo commerciale che condurra 
nd un aumento del cinquanta ner 
cento delle esportazioni c^coilo-
vacehe . verso il "nuovo Stato- te
desco. 

La Cecoslovacchia esporterà in 
particolare carbone, pneumatici 
tessili ed acciai semilavorati rice
vendo dalla Germania macchinari, 
predotti chimici e sirumenti d' 
precisione. 

La situazione politica evolve ra
pidamente facendo perno sull'ecci
dio di Modena. L'atmosfera che do
mina negli ambienti parlamentari e 
governativi può veramente definir
li drammatica e la notizia delle 
dimissioni del governo, già scon
tata da alcuni giorni, non ha ecci
tato nessuno. La lotta per la con
quista dei ministeri e dei eottoee-
gretariati (il «mercato delle vac
che ») servirà forse ad agitare le 
acque in superficie, ma rappresen
terà soltanto un miserevole diver
sivo che non sposterà i termini 
reali del problema che sta di fron
te ni gruppi politici e che l'eccidio 
di Modena ha sollevato drammati
camente nel paese. 

Una manifestazione tipica dello 
stato d'animo di profonda incer
tezza che domina in certi ambienti 
governativi è la presa di posizione 
del deputato democristiano Rapel-
11, il quale in un suo articolo scrive: 
«Qualsiasi diversivo polemico non 
risolve niente. La gente, an
che se obbedisce agli ordini 
delle cellule del Partito comunista. 
non si fa ammazzare per nulla. Vi 
è una speranza ni fondo delle ani
me che tumultuano, di questi lavo
ratori, e anche se la speranza si tra
muta nell'odio e si concreta nella 
vendetta, e anche se sono i comu
nisti a trarne tutti i possibiM van
taggi, ti douere dei democristiani 
è quello di indicare che c'è tini 
strada diversa da seguire *. 

In modo ancora più esplicito si 
è espresso un altro giornale demo
cristiano, La Libertà, il quale, ri
prendono il tema della «strada di
versa da seguire», afferma che non 
s'. tratta soltanto di modificare o di 
attenuare la politica di repressionn 
antioperaia di Sceiba poiché questa 
nrione poliziesca è una conseguenza 
diretta della politica economica e 
sociale di Pella e della Confìndu-
strin. « Se dinanzi a questa miseria 
disperata — scrive la Libertà, —. 
che troppo spesso diviene strumen
to di mire altrui, sta Sceiba; dietro 
di e*sa. è bene parlare chiaro sta 
Pella. Pella e la sua «l inea», che 
e poi la » linea Einaudi » di due an
ni addietro, la quale a sua volta è 
la «linea Thaon di 1 Revel» del 
1939.. . . ., La crisi si è fermata a 
Modena. Occorre quindi far si che 
Modena sia punto d'arrivo, non già 
di partenba. perchè il giorno in cui 
avessimo, a fianco di una lira non 
troppo malferma e di un bilancio in 
nareeglo. la rivolta della miseria 
senra speranza, sarebbe un ben tra
gico giorno*. 

Tra poco, quando avranno avu-
to inizio l t trattative per la com
posizione del prossimo governo «a-
premo fino e che punt i gruppi in
termedi riuscirann a far valere esi
genze diverse da quelle del grandi 
eruppi, 1 quali, con la loro politica 
di concentrazione dei profitti fa

vorita dalla politica del Tesoro di 
Pella. hanno già creato una situa
zione di marasma economico e di 
paralisi produttiva di cui il massa
cro di Modena è soltanto l'u'timo 
più grave episodio. 

Che non si tratti di un episodio 
isolato è provato dal fatto che in 
decine di aziende si assiste a scio
peri premeditati delle Direzioni, 
che costringono i lavoratori ad oc
cupare le fabbriche per impedire il 
snbotaggio padronale degli impian
ti e della produzione; ii piano di 
smobilitazione della siderurgia ita
liana, imposto dai trusts nostrani e 
stratr'eri, ha trovato la sua ultima 
clamorosa npplicazione nella distru
zione dell'altoforno rìell'lLVA di 
Savrna; gli industriali tessili di 
Prato, per falcidiare i salari dei 
lavoratori, giungono a disgregare 
le loro aziende, ritornando ni ru
dimentale sistema di produzione 
della «lavorazione a domicil'o»; I 
Cantieri Navali — da Taranto a 
Porto Marcherà — vengono utiliz
zati solo per quasi un decimo della 
loro cnnacità produttiva. 

Sarebbe Interessante analizzare 
come questa situazione sia stretta
mente legata alla «l inea Pella» e 
e! riserviamo di farlo, man mano 
che si svilupperà la crisi ministe
riale. A giudicare, tuttavia, dal
l'incontro che ha avuto luogo mar
tedì, a un giorno di distanza dal
la strage di Modena, tra De G a l e 
ri, • Pella, Vanoni, Bertone, Sforza 
ecc. e i pili alti magnati della in
dustria e della finanza italiana al 
«Grand Hotel», di Roma, si direb-
oe che 11 governo democristiano, 
anziché mascherare la sua identifi
cazione con In oligarchia capitalisti
ca che domina e insanguina il Pae
se. ritenga giunto il momento di 
sottolinearla perchè nessuno pos«a 
oiù nutrire dubbi sull'indirizzo fu
turo della politica governativa. 

Se nel celebre discorso pronun
ciato un mese fa dal presidente del
la Conflndustria Costa, le lince di 
questo indirizzo erano minacciosa
mente preannunciate nel discorso 
di Sforza ai consiglieri di ammini
strazione dell'*» Ente finanziamenti 
Industriali ». riuniti a banchetto con 
i membri del governo, sono state 
profilate alcune non meno eloquen
ti prospettive in merito al proble
ma degli Investimenti di capitali 
americani in Italia, ossia della tra
sformazione dell'Italia in zona di 

cevuta. La cifra è nettamente infe
riore a quella liquidata In altri più 
recenti casi di licenziamenti: appena 
100 mila lire invece di 230 mila. Da 
oltre 40 giorni 1 2000 e!6occupati no
no in movimento; cortei di protesta 
si susseguono neKe vie napoletane. 
Una delegazione dei licenziati et irò* 
va a Roma da vari giorni. Il vergo* 
gnoso disinteresse delio autorità go
vernative ha però Impedito finora che 
un incontro risolutivo jbbla luogo 
tra la d e l e z i o n e , gli organismi sin
dacali. la Plnmeccanlca e 11 Ministe
ro de! Lavoro. Cosa fiepetta l'on La 
Pira a nuiovens!7 

IMPOSSIBILE ACCERTARE I MORTI 

Esercitazioni di artigl'eria 
al largo della costa tirrenica 
MARINA DI PISA. l t . _ Vener

dì e sabato prossimo 13 e 14 gen
naio, dalle ore 8 alle ore 17 sa. 
ranno effettuati tiri di artiglieria 
in mare presso Puma Castagno, sul 
litorale tirrenico. Il transito è pe
ricoloso per la navigazione per ' 
circa 1.200 metri dalla costa, fra 
l rilevamenti 100-150 gradi nord. 

iiiimimmiiiiiimimiiiiiimiiiiiiiiiH 

PRETURA Di TERNI 
Il Primo Pretore in data 30 no

vembre 1949 ha emesso il seguen
te decreto penale contro Coppi 
Fernanda in Fontani di Filippo, 
di anni 25, nata e residente a Col-
lestatte (Terni); imputata della 
contravvenzione p. e p. dagli ar
ticoli 13, 47, 61, I/egge 15 otto
bre 1925, n. 2033, 11 D. 2-9-1832, 
n. 1225 e 7 D. 21-10-1948, n. 1250; 
per avere detenuto per la vendi
ta vino rosso di gradazione alco
lica inferiore al 10% in volume-
In Collestatte il 21-10-1949. 

(Omissis). Condanna la predet
ta imputata all'ammenda di li
re 5.000 e spese; pena condizional
mente condonata in virtù del 
D.P. 23-12-1949, n. 930. (Ordi
nanza 29-12-1949). Ordina la 
pubblicazione del decreto, per 
estratto, nel quotidiano l'Unità. 

I IL PRIMO PRETORE 
. . . , , , „. f.to: Centonze 

sfruttamento coloniale per l ' impe- l T T r , A M r r . r T T i r n r 
rlalismo degli Stati Uniti. . I L CANCELLIERE 

Si tratta, in pratica, dell'« aggior 

Colossale incendio a Hong Kong 
Ventimila persone senza tetto 

1 *uper*titi oMistano impotenti alla distruzione 
di ogni loro avere tra l'infuriare delle fiamme 

DichiiTizwni A Acheson 
sulla strategia in Esfremo Oriente 

; WASHINGTON. IL — Il Segr«ta-
r.' di Stato americano Acheson ha 
riferito 'tri alla Commissione cena
li .-ia> per gli Esteri «ulta strategia 
D>cii Stati Uniti in Entremo Oriente 

Achesca ha la particolare afler-
r.n'.a che il governo americano in-
rnde costituire una linea • invul-
^rnbile contro il comunismo > daJ-

b qufie verrebbe esclusa Formosa 
ci-.e prevederebbe la stabilimento 

: basi militari in Giappone, r.r'.le 
J.ppme a a Okinatra. So nelle Fi-

i.~>p:ne e a Okinawa la possibilità 
i r gii Stati Uniti di costituire oasi 

.-rale. p«r quanto riguarda invece 
Giappone la quMtion* presenta 

i .tevoli difficoltà sul plano interna-
iitnale, dal momento che quatto 
lar-e non ha ancora un trattato di 
»nrp e non è esclusivo territorio di 
teupazione di Washington. 
Comunque la linea proposta da 
ichnson, sa da usa parta conferma 
i rinuncia a Form osa. d'altra parte 
onfcrma inolia la volanti degli Sta-
I Uniti di maatwatra una posinone 
lF?r?vdTa fai piano tniliure • pò-
Itici contro la Repubblica popola-
e clnaea 
l n senatore repubblicano Robert 
raft ha riaffermata oggi ai Senato 

HELSINKI- IL — Le probabilità 
che il gabinetto socialdemocratico _ 
Fagerholm sopravviva alle discussioni j m a # m'fin" di "vita" un'altra loro flgU 
parlamentari ln corso si fanno sem- j Vincenza, di sei anni. 
pre più scarse, dopo la presa di po-j H procuratore distrettuale Frank 
slzione dell opposizione, che ha chie-jHogan ha dichiarato che Mary Scel-
sto oggi una votazione sulla fiducia., zo, la madre inumana, ha affermato 

Rau.o Mosca ha diffuso stamane 'di aver invano tentato di dar da man

ti Governo persiano 
si è dimesso 

un commento alia situazione finlan
dese a..a viglila del.e elezioni poli
tiche che al terranno :1 1C e 17 gen
naio. « li governo Fagerholm — <K-
chiam i; duspfctc'.o — tegue una 
politica che impedisce qualsiasi ml-
t;Iioramento dei rapporti Anno «ovit-
lici. Non c«ando pronunciar»! aper-
laxner.ta contro !'amicizia fra t due 
paesi, dato il presidio di cui lURSfi 
gode in Finitndia, ia borghesia e :a 
socialdemocrazia protestano .e loro 
migliori Intenzioni 

Costoro — continua Radio Mosca 
— sostengono la candidatura del pre
sidente Paaa-.kir*. come quella de!-
: unica pemona capace d« migliorare 
I rapporti rue*o-fin'.ande*i Ma la pò-. 
ittica di PaaMklvi è divenuta quella j 
i l proteggere e incoraggiare I crimi
nali di guerra. , 

giare al piccolo Guy ma che 11 bam
bino rifiutava qualsiasi cibo. Hogan 
ha precisato che l due criminali 
avevano prima della morte di Guy 
jun. quattro figli a due dei quali ri-
serbavano ogni cura sottoponendo 
Invece gli altri due — Guy e Vin
cenza — ad ogni sorta di sevizie. Sul 
carpi del due bimbi 1 medici hanno 
riscontrato numero*» ulcerazioni 
provocate dalle continue percosse. 

TEHERAN, 11. — Il Governo 
persiano si è dimesso. In una let
tera allo Scià, il Primo Ministro 
Mohammed Saed ha dichiarato fra 
l'altro che « l a situazione econo
mica richiede un mutamento di 
Governo ». 

Peron sopprime 
altri 45 giornali 

BUENOS AYRES, 11. — Altr i 
45 pubblicazioni argentine sono 
state soppresse ieri dal governo 
per non aver fatto riferimenti al 
1950 come o l i ' « A n n o del Libera
to-e generale San Martino». 

La Commissione parlamentare cercano 

HONG KONG. 11. — Circa ven
timila cinesi aono rimasti eenza 
tetto a seguito di un incendio, le 
cui proporzioni *ono le più vaste 
nella storia di Hong Kong, svilup
patosi nelle prime tre ore di sta
mane e ancora divampante. L'in
cendio è 6t»to alimentato da un 
forte vento, che gli ha permesso di 
estendersi su una area particolar
mente vasta divorando letteral
mente diverse migliaia di abita
zioni-

Esso si è sviluppato entro H pe
rimetro della vecchia citta, eona a 
lungo contesa tra i britannici e ì 
cinesi. Nessun cadavere è etato fi
nora estratto alai mare di fiamme, 
data anche la difficoltà di penetra
re nella zona dove l'incendio tut
tora arde: la polizia finora non ha 
fatto cifre circa il numero dei mor
ti, che deve però essere elevato. 

Tutt'intorno all'area ;n fiamme 
tono raccolti i superstiti, che assi
stono aMa distruzione di ogni loro 
avere. Ger.itori cercano piangendo 
i figli, già bruciati dalle fiamme o 
smarritisi nel disordine che ha fat
to seguito all'incendio. Le donne 

di consolarsi l'un l'altra, 

Notizie brevi da tutta l'Italia 
•\ DALLE NQ8TRE BDIZIONI JPJROVX2SCIA.H 

Dichiarazioni americane 
sui rapporti URSS-USA 

WASHIXGTON. 11. — Un portavo
ce del D.partimer.to di Stato ha di
chiarato oggi che gli Stati Uniti non 
intendono entrare in trattative con 
I'U.R S.S. ne vogliono tentare di im
porre soluzioni bilaterali di proble
mi eh» interessino altri paesi. 

Il portavoce ha aggiunto che i pro
blemi dai quali dipendono la -pace 
e la guerra non Interessano soltanto 
gM Stati Uniti e l'Unione Sovietica. 
ma altresì numerosi altri Paesi; e 
che gii Stati Uniti seno pronti ed 
anzi desiderosi di discutere con la 
UR.S.S. in una stda internazionale 
adeguata le divergenze esistenti tra 
1 punti di vista dell'oriente e dello 
occidente. Egli ha concluso smenten
do la notizia, diffusa da una agenzia 
di stampa tedesca, secondo cui sa
rebbero attualmente in cor«o nego
ziati o tentativi di - negoziati fra 
Stati Uniti ed Unione Sovietica. 

n portavoce ha d'altra parte rile
vato eh* gli stati Uniti «oso sempre 

SOLIDARIETÀ' CONTADINA 
SIENA, l i . — Nella sede della Con-

federterra si è riunito 11 comitato 
prov.le della Confederterra e del
la Federrr.ezzadri. Tra le altre de
liberazioni lmponar.te e significati
va è quella di dare, a nome dei con
tadini della provincia di Siena, «i 
bracci Eri ti ed al contadini del Me
ridione che hanno occupato le terre 
incolte, IO quintali di grano, un ara
tro ed un estirpatore. 

UN DISOCCUPATO UCCISO 
MONDRAOONE, 11 — E' «taro uc

ciso con un colpo di fucile li brar-
ciante £!.«occupato Antonio Meso-
lelia di anni 36. n Mesolella. che 
trova vasi disoccupato da lunga data. 
si era recato la notte de; • u. s. 
a cogliere qualche cavolo per sfa
mare 1 suoi tre figli. Egli veniva 
raggiunto da un colpo di fucile 
mentre stava cogliendo un cavolo 
Sono In corso indagini. 

VITTORIE A BARCELLONA 
BARCELLONA. 11 — l*> sciopero 

» rovescio del disoccupati edili d 
Barcellona si * concluso con un« 
vittoria Essi infatti hanno ottenu
to il pagamento del lavoro eseguite 

nella via Medici, l'assunzione di ie 
operai per la continuazione del la
vori ed il finanziamento di alcune 
opere pubbliche. 

I braccianti agricoli disoccupati 
hanno ottenuto invece un acconto 
par il lavoro eseguito nel cantiere 
d( rimboschimento, l'approvailona 
dei progetto da parte dell'Ispetto
rato dipartsmentsle Foreste di 
Messina e l'accreditamento presso 
la Prefettura da parte d*U'Aj8e«to-
rato Regionale del Lavoro della 
somma di • milioni. 

COMMISSARIO DENUNCIA
TO i"ER ABUSO DI POTERE 

LENTINI il . — Il commissario di 
P. S. cht, Illegalmente ed abusiva
mente sequestrò alcune copie dei-
IcUnita» u • gennaio u. «., e che 
diffidò li rivenditore che le aveva 
esposte nell'edicola sarà d«nuneisto 
dalle Federazione provine! ale co
munista di Siracusa per sbuso d' 
Potere. 

GRAVE INCIDENTE 
BARI, i l . — Di un gravissimo in

cidente è stato vittimi il «Senne 
Luigi Sica di Angele abitarne in 
Vis esitasi M, riservato «•» Pro

gnosi riservata per grave choc trau
matico con la probabile friuura «lei-
la base cranica e ferite -nuitipie in 
diverse parti del corpo. Il Sica rien
trava Ieri sera verso le 32.30 nella 
nostra città in bicicletta da Carbo
nara. Nelle adiacenze dell'Ospedale 
Militare si Imbatteva in i.na auto 
che procedeva a forte andatura in 
senso inverso, che con I fan ab
baglianti gli impediva di avvistare 
il sopraggiungere di una vettura 
tranviaria che lo Investiva procu
randogli le detre ferite. 

AGITAZIONE ALLE FERRIE
RE DI GIOYINAZZO 

BAH1 ,ii — si sono nuniU ieri 
sera nella sede della FIOM di Olo-
vmazxo 1 dipsndsndi di quelle fer
riere par esaminare la situazione 
dstermlnatasi fra gli operai « se
guito del continui licenziamenti e 
dei provvedimenti lllei«M e ingiu
stificati che i proprietari dell'adori-
ds vanno effettuando. 

A conclusione dell'assemblea tutti 
gli operai hanno deciso di ricari
care 1 membri della commissione in
terna di condurre le tratta Uve con 
l'azienda per la Immediata revoca 
del licenziamenti. 

in mezzo a grida strazianti. Gli uo 
mini el sforzano invano di aiutare 
l'opera ol spegnimento delle fiam
me. Finora, non ai è nemmeno riu
sciti a circoscrivere il mare di fuo
co: la polizia ha dato ordine di 
procedere alla evacuazione di una 
zona di tre-quattrocento metri qua
drati, dove le fiamme stanno per 
avventarsi senza che sia possibile 
deviarle. Oltre alle piccole abita
zioni cinesi, ed un piano e di ma
teriale leggero, sono stati preda 
del fuoco anche sei grossi edifici In 
mattone a più plani ed un tempio, 
il più vecchio tempio buddista del
la città. 

Contrasti angto - americani 
snlla politica verso franco 

LONDRA. 11. — Un portaroea dei 
Forelgn Office ha dichiarato questa 
aera che gli Stati Uniti non hanno 
informato la Gran Bretagna di star 
studiando l'opportunità di un cam
biamento di politica inteso a por fi
ne al boicottaggio diplomatico della 
Spagna. Egli ha dichiarato ehe la 
politica britannica verso la Spagna 
è Immutata e che la Gran Bretagna 
si attiene alla mozione approvata 
dall*O.N.U. nel dicembre 19*8. invi
tante gli Stati membri a ritirare I 
capi delle missioni diplomatiche da 
Madrid. 

L'« Unittd Press * apprende d'al
tra parte da Washington che il Go
verno americano è pronto fin da ora 
a compiere una parte attiva Dell'ot
tenere la revoca o l'annullamento 
della decisione dell'O.N.U. circa la 
rottura simultanea delle relazioni di
plomatiche con Madrid. Gli Stati 
Uniti sembrano difetti non soltanto 
disposti ad appoggiare una mozione 
altrui ma anche a preventarne nna 
loro, ss necessario, alla Assemblea 
Generale. 

Come è noto, l presidenti delle 
Commissioni degli Esteri alla Ca
mera e al Senato, hanno chiaramen
te indicato di essere favorevoli al 
ritorno dell'ambasciatore statuniten
se « Madrid. 

Beviti sbarcherà 
nel porto di Napoli 

LONDRA, li (a.p.). — Il Forelgn 
Office ha reso noto oggi eh* il mi
nistro degli Esteri Bevin sbarche
rà a Napoli durante il suo viaggio 
di ritorno dalla Conferenza del 
Commonwealth che attualmente si 
•volge a Ceylon. 

Il portavoce del Forelgn Office, 
che ha dato la notizia, ha dichiara-
to di non essere In grado di for
nir» altri particolari sull'argomen
to, 

namento.» della politica economica 
italiana jn seguito al fallimento del-
l'ERP e alla progettata attuazione 
del <* quarto punto » di Truman. E 
a proposito di t^Ic « aggiornamen
to» il Ministro Sforza ha parlato 
della « necessità di creare In mo
do Inequivocabile la convenienza 
dell'investimento di capitali ame
ricani in Italia «, fornendo a que
sti capitali le più ampie garanzie. 

Bassi salari e sfruttamento della 
mano d'opera, e quindi progressiva 
distruzione del diritti sindacali, do
vrebbero costituire naturalmente 
una delle principali « garanzie di 
convenienza» per I capitalisti ame
ricani. Ed inoltre — ha detto Sfor
za — è necessario, attraverso un 
trattato di commercio, garantire al 
capitale americano Investito In Ita
li* la «convertibi l i tà» in dollari 
del profitti ricavati dagli Investi
menti stessi, n che significa consen
tire in ogni momento al capitalisti 
americani di portar via dall'Italia 
la ricchezza prodotta, facendo del 
nostro Paese una vera e propria zo
na di sfruttamento coloniale, ans
iosamente a ciò che 51 Sud è oggi 
rispetto al capitale settentrionale 
Se A vero che la convertibilità po
trebbe costare all'Italia dollari ad 
una data futura — ha generosamen
te ammesso Sforza — tuttavia biso
gna pur rassegnarsi ta questo è il 
mezzo per far affluire il capitale 
americano In Italia! 

«Vivissimo è stato il consenso 
dei numerosi presenti sul piano di 
azione prospettato dal ministro. . — 
afferma il quotidiano degli indu
striali milanesi, nessun dubbio In 
proposito, per chi sappia chi sono I 
consiglieri di amministrazione del-

EFI raporesentati al banchetto: 
Cesare Merzagora (Pirelli ed 
Editori); Giovanni Balella (ex 
presidente della Con/induafna 
durante il lasciano); Alfredo Beni-
core (Romana Zuccheri): Luigi 
Bruno (La Centrale. COE, Morgan-
Ifl-Fiat): Ignazio Capuano (Banco 
di Sicilia): Carlo Faina (membro 
del C.G. della Conflnduttrla, Mon
tecatini); Enrico Falck Mccteferfe 
Falck); Giancarlo Fte* (Attoc. lt 
tra le Società Ver azioni); Arnoldo 
Fritesl .'Riunione Adriatica di S i -
cvrta); Stanislao Fusco (Banco di 
Napoli): Amedeo Gambino (Diretto
re del Banco di Albania sotto il fa-
seismo); Felice Guarncrj l'ex mini
stro fascista dei cambi e roliife); 
Carlo Jurgens (Presidente della 
Banca nazionale di Agricoltura), 
Franco Marinotti (membro del C.G* 
della Conflndustria, Snia Viscosa. 
gruppo inglese Courtoulds); Am
brogio Molteni (Richard Glnori, 
Edison); Riccardo Monti (Banca po
polare ài Novara): Franco Ratti 
(nipote di Pio XI, Vaticano, Finsi-
dery, Pierluigi Roccataglista fmero-
bro del C.G. della Conflndustria, 
Nebiolo); Adolgo Rossi (Banca com
merciale); Giorgio Valerlo (Edi
son); Vittorio Valletta (IFl-Fiat). 

Questi sono i dirigenti dell'EFI, 
che nel 1939 era sorto per finanzia
re le commesse belliche all'indu
stria e che oggi è Io strumento di 
realizzazione del «quarto punto» 
di Truman per la esportazione di 
capitali americani « n e l paesi co
loniali e semicolonia]! - . 

f.to:, Attanasio 
Per estratto conforme per uso 
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rag. 0 - «L'UNITA'» Giovedì 12 gennaio 1950 

ENTI ORT 
MOLTI ALTI E BASSI NEL GIRONE DI ANDATA 

Juventus, Fiorentina e Lazio Sentimenti III e Alzani 
sono stale le squadre più regolari squalificali per una gara 

Nelle ultime dieci gare progresso della Roma e "crollo» del Padova 

mentre altre h a n n o più o m e n o 
concertata la stessa posizione. E' 
Interessante però vedere qual è sta 
to 11 rendimento delle venti squa 
dre ne!.a seconda metà del girone 
d'andata, compilando una classifica 
immaginaria, che tenga conto sol
tanto del partite d i sputate dal 6 
novembre in poi Tale classifica —. 
che va dalla 10 a alla 10 a giornata 
— è la s e g u e n t e : 

Con le partite di domenica 6CoreaIdeile squadre che sono scese, s u e 
s'è c h i u s o 11 primo cic lo del camplo - | g iù per i gradini della classifica 
nato di serie A. che Inaugura con 
la prossima giornata il s u o secondo 
capitolo: il girone di ritorno La 
classifica, con le s u e cifre nude e 
crude, con le sue set te co lonnine 
dà un quadro s inte t ico ma pur sem 
pre indicat ivo del valore delle venti 
squadre Ebhene. noi vogliamo accin
gerci ad esaminare 11 rendimento 
delle vari" concorrenti con un'ana 
lisi più approfondita, dalla quale 
emergano soprattutto gli alti e las s i 
di ognuna , poiché quasi tut»e le 
squadre hanno avuto re i corbo di 
quattro mesi I loro squilibri, e a 
ravvisar quest i ci si av\ «maggia no 
t e t o l m e n t e al fine di a\ere le idee 
più chiare sul prosieguo del cam
pionato ! 

Durante gli ot to o nove mesi d'un 
torneo, si registrano «empre i feno
meni dell' squadre che partono re 
ne o arrivano male, e vicetersa An
che 11 campionato '49-'50 non e sfug
g i to alta regola, ed è interessante 
confrontare la classifica della prime 
metà del girone d andata con qt.ella 
attuale Essendo dispari il numero 
delle partite disputate sinora, non e 
possibile dividere e sa t tamente in due 
periodi le dic iannove giornate tra
cco - e ; è possibile però sezionare i! 
girone d'andata in due tronconi, il 
primo che raggruppi le prime nove 
giornate, e l'altro che comprenda ie 
rimanenti dieci dalla decima gior 
nata s ino a quel la di domenica 
scorsa, la d ic iannoves ima 

La prima metà del girone d'anda
ta s'è s \o l ta nel mesi di settembre 
e ottobre ( e s a t t a m e n t e dall'I 1-9 al 
30-10) . la seconda metà in n o \ e m 
bre dicembre e un hreve scorcio di 
gennaio (dal 6-11-49 a l l8 - l - '50) Fsa 
min iamo le posizioni delle ^quadre 
al la fine del gtrone d'andata 
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Sampdorla 
Roma 
Lucchese 
Triestina 
Palermo 
Genoa 
Bari 
Pro Patria 
Bologna 
Novara 
Venezia 

19 
19 
19 
19 
19 
19 
19 
19 
19 
19 
19 
19 
19 
19 
19 
19 
19 
19 
19 
19 

16 
12 
12 
9 
8 
9 
7 
7 
8 
8 
8 
6 
0 
8 
6 
3 

3 
2 
3 
4 

2 
3 
3 
o 
7 
4 
6 
6 
3 
3 
3 
6 
8 
2 
4 
3 
6 
7 
j 

1 

1 
4 
4 
3 

4 
6 
6 
6 
7 
8 
8 
i 

6 
9 
9 

11 
10 
10 
11 
14 

52 
53 
54 
42 
37 
36 
30 
26 
34 
36 
32 
36 
26 
27 
26 
18 
16 
23 
24 
18 

17 
23 
27 
27 
28 
28 
22 
27 
33 
30 
31 
39 
33 
33 
33 
49 
30 
36 
40 
58 

34 
27 
27 
23 
23 
22 
20 
20 
20 
19 
l'i 
18 
18 
18 
16 
13 
12 
11 
l i 
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. e confront iamole con quel le che 
le s tesse avevano dopo la nona gior 
nata: 

1. Juventus 9 7 2 0 23 8 
2. Padova 9 4 5 0 15 ' 9 
3. Inter 9 5 5 2 23 11 
3 Mllan 9 5 5 2 20 11 
5. Fiorentina 9 5 l 3 23 15 
5 Como 9 4 3 2 14 12 
5. Torino 9 5 1 3 18 17 
8 Larlo 9 4 2 3 17 13 
8. Atalanta 9 4 2 3 20 18 

10 Sampdorla 9 4 1 4 20 17 
10. Palermo 9 4 1 4 14 13 
10 Bari 9 4 1 4 12 16 
10- Triest ina 9 2 5 2 14 19 
14. Novara 9 2 3 4 14 15 
34. Lucchese 9 2 3 4 17 21 
16. Genoa 9 2 2 5 10 13 
16 Roma 9 3 0 6 12 18 
36. Pro Patria 9 2 2 5 8 16 
19 Bologna 9 1 3 5 11 20 
20 Venezia 9 0 1 8 6 29 

mente « calate » nel secondo perio
do >ono: li Padova — che ad una 
strie di nove giornate senza scon
fitta nella prima parte contrappone 
una serie di c inque partite senza 
vittoria nella seconda mt>tà — disce
so dal 2 all'8 pos to; il Como e li 
Torino, che In pieno accordo sono 
passati dal 5 al 12 posto; Il Bari. 
precipitato dal 10. al 19 posto; 11 No
vara. caduto anch'esso dal 14. al 
penul t imo posto 

Per contro si h a n n o 1 migliora 
menti della Roma (dal 16 al 4 po
sto) . dell'Atalanta (dall'8 al 5. po-
-.to) delia Lucchese (dal 14 al 7 
posto) , ed Infine del Venezia, che è 
passato dall 'ultima posizione al 16 
posto, r imettendosi in corsa per la 
sa! \ezza! 

/ / primato negativo 
al Bari e al Novara 

La Juventus (1 ). la Fiorentina (5 ) 
e la Lazio (8 ) sono le uniche tre 
squadre che occupino nelle due 
classifiche 1 identica posiz ione Leg
gete variazioni per tu t t e le altre: 
in meglio per Inter. Mllan e Samp-
doria. in peggio per Palermo, Trie
stina, Pro Patria e Bologna Natu
ralmente ad un simile paragone 
sfuggono alcuni particolari (ca len 
dar.o più o meno difficile, partite In 
casa e fuori eco ). purtuttavia n o n s i 
può non tener conto del le indicazioni 
più palesi che 11 confronto sugge-

16 risce. agli effetti del le previsioni pei 
13 
12 
12 
11 
11 
11 
10 
10 
9 
9 
9 
9 

candidatura di Bologna dovesse essere 
definitivamente scartata :a F.I G.C. si 
orienterebbe decisamente su Genova 

Joe Louis fischialo 
perchè non vince per k.o« 

SEATTLE. 11. 
' Joe Louis ha mancato per la fe

conda volta alla promessa di mettere 
k o , tu t t i 1 suol avversari. Opposto a 
Jack Flood l ' imbattuto campione del 
mondo, per q u a n t o colpi to duramen
te allo s tomaco, n o n ha dato a lcun 
segno di voler mantenere la parola 
data, l imitandosi a scherzare col suo 
antagonista , più leggero di ben tren
ta libbre I sei mila spettatori che 
durante l'esibizione avevano recla
mato a gran voce il k o . alla fine 
hanno sonoramente fischiato il 
e bombardiere nero ». 

Foralenti vince per k.o. 
MILANO. 11. — Stasera al Teatro 

P i inc ipe , Tex-dl lettante ol impionico 
Formenti, peso piuma, ha battuto per 
K.O alia quinta ripresa il francese 
Marcel Guyot. 

LE DECISIONI DELLA LEGA CALCIO 

Altri sospesi: Turconi, lurbecky, Picchi e Grat 
ton - Zecca ammonito - li " caso - Biellese „ 

MILANO. IL — Nella sua riunione 
di oggi la Lega Calcio ha squalificato 
molt iss imi giocatori, 
Sono stati sospesi per una giornata 
di gara Sent iment i IH e Alzani dei
tà Lazio, Turconi e Turbecky della 
Pro Patria, Ficchi del Torino e Grat-
ton- della Sampdorla. Numerose so
cietà multate , fra le quali l'Atalanta 
(L. 30 000) e ti Vere / la (L. 20 0001 
Le gare di serie B Prato-Spezia e A-

agrfi occhi degk stessi dirigenti e gio
catori della squadra ospitante, ed ha 
preso un provvedimento grave sì, ma 
in sostanza meno severo. 

Rileviamo la disparità dt tratta-
mento non già pei invocare un prov
vedimento pnì forte a carico della 
Biellese. ma per sottolineare l'illogf 
ita della sanzione che ha colpito la 

Carbosarda e — con essa — lo sport 
sardo e centro—ireridionale. Come 
spiega la Lega Calcio i due pesi e le lessandrla-Modena. sospese per la 

nebbia domenica scorsa, saranno re- tci'we misure? 
cuperate rlspetlvamente il 15 e ti 25 ' il fatto menta di esser segnalato. 
gennaio. t ucrchè la Commissione d'Appello del-

Sono stati ammonit i molti gioca-1 a F.I & C accolga il reclamo della 
Carbosarda, e reiochi la sua esclu
sione dal campionato, che fra l'altro 
'ia turbato to siolgimento del girone} 
• della sene C 

Gli allenamenti 
della Roma e della Lazio 

tori di serie A: Zecca della Roma. 
Barsantl. Mannocci, Blason. Tubaro 
Hyalmarsson. Piccardl. Randon. A-
var.70linl e Cappello. 

In seguito all'aggressione subita 
dall'arbitro al termine della gara Biel-
lese-Luino. la Lega ha dato partita 
vinta al Lulno per 2 a 0 ed ha squa
lificato il campo della Biellese s ino 
a t u t t o 11 15 luglio 1950 . . . , , ,, , . „ ,, . , " Nel pomeriggio di ieri Bernardini ha 

. fatto disputare una partita a due por-
La Lega Calcio di .,Mano, con i suoi t e f r a l l n a formazione di allievi ed 

provvedimenti assurdi e paniali. non j u r i a di rincalzi Fra questi ultimi si 
raccoglie simpatie in nessun am- j allineavano anche Contln, Ferri, Val-
btenfe Mercoledì passato escluse dal ! 'e. Gamblnl. Dell'Innocenti. Baccl ed 
campionato la Carbosarda per un'aq- *ltl} Deirinnocenti Ferri Gamblnl 
,..-»».<»«. »..»..«_ ^~ii-„~h.*~Z w«„„ i* e Bacci hanno dimostrato di esser in 
pressione sito fa dall arbitro dopo la b f o 
jyartita (ma lontano dal terreno di 

Risultato di parità 
fra Bisterzo e Pasotti 

, , — - - ... . r u n r o o p o » 
T 'ir,pnntl.n fra i O^000) ad opera di un gruppo di scal-, amareselato d 
e Pasotti - sul manat>: *cr' s'è trovata di fronte ad fra Va'lc e 1! 

Purtroopo 
BOLOGNA. 11 — 

pesi leggeri Bisterzo 
quale era Imperniata la riunione di 
stasera allo Sferisterio — s'è conclu
so alla pari sul'e dieci riprese 

un caso assai p iù orare, quello di 
Biella, dove l'arbitro è stato aggredi
to nell'interno dello Stadio, davanti 

PER LA i. COPPA "CARLO PROIETTI, 

Appare chiaro subi to che vi sor 
Btate delle squadre che son sal i te e 

Negri a Roma 
Riproduciamo testualmente una 

notizia trasmessa ieri, prima aa 
un'agenzia d'mformazton- spor
tiva e quindi dall'ASSA: 

« R O M A , 11 — E' probabile 
che durante l ' .4nno S a n t o t mag
giori esponenti del pugnìato mon
diale come Joe Louis, Ezzard 
Charles, Wtllie Pep e Jake La 
Motta si esibiscano ai pellegrini 
nello Stadio Nazionale •-. 

Qualche giorno fa e stata pub
blicata da un giornale sportivo 
una foto del calciatore sudame
ricano Ademtr — che si rhe' 
n e r o negro — per d imos trare che 
la Roma avrebbe potuto acqui
starlo - essendo la sua pelle pa
lesemente bianca - . Chissà se og
gi lo stesso giornale pubblicherà 
alcune foto di Laute o ri? Charles, 
per comprovare che non si trat
ta di negri...? 

lo svolg imento futuro del torneo 
Non si può non rilevare che fra le 
squadre maggiormente « calate » vi 
siano le d u e «r ive laz ion i» del prin
cìpio di campionato, il Padova e il 
Como, mentre fra quel le che hanno 
migliorato vi sono la Roma, il Ge
noa e la Lucchese, tu t t e squadre 
che. avendo operato u n profondo 
r innovamento della loro struttura. 

, hanno dovuto subire l'inevitabile 
Jjtravaglio dell'affiatamento, della mes

sa a p u n t o di qualche reparto, ecc. 
Il primato posit ivo spetta, come 

abblam visto, alla Roma; quel lo 
negativo al Bari e al Novara, che in 
dieci partite hanno total izzato solo 
quattro punti , riportando una sola 
vittora. E' chiaro però che. mentre 
sul rendimento dei pugl ies i ha i n 
fljlto notevolmente Ih sfortuna sot 
to forma di Infortuni a ripetizione, 
per gli * azzurri s novaresi l'abbas 
semento di tono p u ò esser ricercato 
solo nell as senza di Piola. il quale 
a quanto sembra sarà ancora lonta 
r.o per lungo tempo dai terreni di 
gioco I « galletti ». pertanto, pos
sono guardare con u n a certa sere
nità l'avvenire, al contrario del no
varesi. che non h a n n o altri e lementi 
ofx util izzare oltre quell i s in qui 
schierati 

REMO 

Domenica a Piazza di Slena 
una ciclocampestre dell' UiSP 

15 km. per dilettanti, allievi e veterani 

Un lusinghiero successo sta arriden
do alla gara di precampionato ciclo
campestre. in programma per dome
nica prossima, con partenza alle ore 
10 a Piazza di Slena (Villa Borghese). 

Le adesioni da parte dei corridori 
si annunciano numerose; sono già per
venute le iscrizioni di Carlo Ghilardi 
al quale spetta il dovere di difendere 
il t itolo di Campione Laziale della 
categoria, conquistato nel l 'anno 1949, 
11 bellicoso Bellottati, Mattia, Vaien-
tini. Morandi. ecc. 

Alla gara sono ammessi anche i ve 
terani e all ievi purchò iscritti per l'an
no 1950. ed in via eccezionale si accet 
tano anche 1 liberi, i quali correranno 
senza assicurazione. 

Una magnifica Coppa, messa in pa
lio dal s ig. Carlo Projetti , componente 
della Commissione Ciclistica dell'UISP. 
andrà alla Società con i migliori arri 
vati entro 1 primi cinque, fstta esclu
sione dei liberi. Inoltre sono in palio 
oggetti, e medaglie, che saranno asse
gnate dal 1. al 10. arrivato, tenendo 
presente che il tempo massimo stabi 
lito è di 15" dal primo arrivato. 

Con questa gara l'U.IS-P. intensifica 
la sua attività nella nuova stagione. 
Per essa, come per tutte le altre gare 
avvenire, non saranno accettate iscri
zioni alla partenza. Gli organizzatori 
rammentano pertanto che le iscrizioni 
si accetteranno s ino alle ore 20 di sa
bato, dietro presentazione del cartel
lino 1950-
L'appuntamento resta fissato presso la 
sede del Comitato Provinciale dell'Ut 
I. S. P. alle ore 9 di domenica mattina. 

Bresci. Degli Innocenti, Biagioni. Lo
gli, Luciano Maggini. Bini, Furini, 
Bizzi. Banal i . 

L'INCONTRO DEI CICLISTI 

L'allenamento dei « appiani »... 
MILANO. 11 — Oggi al Vigorelli si 

sono alienati i ciclisti della squadra 
calcistica Aita Italia, che sarà capi
tanata da Fausto Coppi. In assenza 
del tortonese. s i sono allenati con giri 
di pista e palleggi gli altri elementi 
della squadra: Fiorenzo Magni, Ca
mola. Conte. Seghezzi e Valeriano 
Zanazzi. 

... e quello dei « barfaliani » 
PRATO. 11. — La squadra di calcio 

capitanata da Bartali ha oggi effet
tuato il suo quinto allenamento, agli 
ordini dell'ex-azzurro Giovanni Fer
rari. disputando uno partita di un'ora 
contro una squadra di allievi del Pra
to. I ciclisti hanno vinto per due a 
uno, segnando con Bizzi e con Bartali. 

La formazione della rappresentativa 
di | toscana che sabato affronterà all'Are

na di Milano quella dell'Alta Italia 

Italia - Belgio a Genova ! 
La Presidenza della Federazione Ita

liana Giuoco Calcio che ha avuto ì' 
mandato dal Consiglio Federale di 
stabilire la sode dell'incontro calci
stico Italia-Belgio si sta attivamente 
occupando della cosa 

La candidatura di Bologna è in 
pericolo, poiché !a capienza dello Sia-
dio bolognese potrebbe non essere 
sufficiente per un avvenimento 
tanta importanza. 

Per tutto quanto sopra, qualora la j sa ia !a seguente: Martini, Corrieri, 

1 , v V - * t -*, " . v ì -~ *> t '<" * w 
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X e l l X n ì o n e S o v i e t i c a gli sport invernal i s o n o in p i ena a t t iv i tà . Ecco 1» partenza d'una corsa a 
«taffettà per giovani sciatrici, stoltasi a Novosibìrsb 

E' morto a Tolosa 
il ciclista Garonzi 

TOLOSA. 11 — Il corridore ciclista 
Bruno Garonzi di 23 anni è morto 
s tamane a Castel Nandery per u n tu
more allo stomaco. Gli Interventi 
chirurgici erano riusciti vani. Nel 
1949 Garonzi aveva vinto 11 Gj-in 
Premio della Sarre ed aveva parte
c ipato al Giro di Francia, d is t inguen
dosi In molte tappe. 

l'allenamento è stato 
a un fortuito scontro 
porticrino Albani, che 

s > prodotto una lersera ferita al na«o 
I titolari romanisti sono tutti In ot

time condizioni, coiriDresl Maestrelll, 
Andreoli e Trerè. che sino a Ieri ri
sentivano di qualche « bona » ricevuta 
domenica Bernardini, comunque, ha 
preferito limitare all'atletica 11 lavoro 
della prima squadra 

Nel pomer!gr>io di oegi alle 14.30 la 
La7'"o sosterrà il MIO allenamen'o 
contro una formazione di r incari 
Pnerone d ^ r à esoerimentarc oualche 
«n!uzlor_ per provvedere alla «sostitu
zione di Sentimenti III e Alzani. Ina
spettatamente colpiti dai fulmini ridila 
Lefa. I maggiori candidati aila loro 
sostituzione sono Maprini e Monta
nari ma anche Piacentini ha qualche 
probabilità 

ASPICHININA 
per la cura razionale 

del RAFFREDDORE e dell1 INFLUENZA 

Il successo dell'ASPICHININA nella cura 
dell influenza, dei raffreddori, delle nevral
gie reumatiche è universalmente confermato 
dalla prescrizione dei Medici pratici e di 
Clinici illustri. 

UASPICH1N1NA previene e cura le com
plicanze e l'astenia delle forme influenzali 
e reumatiche. 

L'ASPICHININA non deprime, ma sostiene 
il cuore. 

2 compresse prese insieme troncano il raffreddore al primo insorgere. 

F A B B R I C A 
ARTIGIANA 

C U C I N E L A C C A T E 
ARMADI — GUARDAROBA, «ceV 

Vendita; 
Vicolo del Governo Vecchio, 5 

Tel. 565-039 
Fabbrica; Vicolo del Fico, 7-8 
Deposito: 

Via S. Maria dell'Anima, 47 
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iMI'^NiMa e ron all' l l?lh 
i Campionati e^ro^ei dì nuoto 
PARIGI 11 — La l e g a europea di 

Nuoto qui riunita ha c"eciso oggi di 
assegnare all'Austria l'organizzazione 
dei campionati europei del 1950. 

La rappresentanza italiana presen
te alla r iunione ha Insistito s ino al
l'ultimo perchè le gare fossero dispu
tate in Ital.a 

I campionati si svolgeranno aumtl l 
a Vienna, nella piscina de! Prater 
che misura 50 metri, dal 20 al 27 
ago«to di quest 'anno. 

PIETRO I N G R A O 
Direttore responsabile 

PER S T A T I U N I T I - E U R O P A 

Un invito all'U.R.S.S. 
per l'incontro di Chicago 

LONDRA. 11. 
E* cominc iato II lavoro organizza

tivo per la composiz ione della rap
presentativa europea di pugi lato che 
Il 18 aprile dovrà Incontrare a Chi
cago quel la s ta tun i t ense Le Federa
zioni d i le t tant is t iche europee s o n o 
Etate inv i ta te a segnalare 1 nomi del 
loro migliori pugi l i per ogni catego
ria Per la prima volta è etata in
clusa nell 'elenco a n c h e l'URSS. 

II col . Rudyard Russell , segretario 
della Federazione Internazionale di 
Boxe, ha dichiarato che l'URSS è s ta
ta invitata, essendosi regolarmente 
affiliata alITAAB. € Spero — ha ag
g i u n t o Russell — che 1 eovieticl vo
gliano Inviare 1 loro campioni , che 
n o n abbiamo mal visto al lavoro, ma 
sappiamo essere «eccellenti». 

Stab Mmento Tipografico U E S I S A 
Roma - Via IV N o w m h r e 149 - Roma 
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Al P L A Z A 
Enorme successo 

GLI AMORI DI CARMEN 
Rita rUYWORTH - Qlenn FORD 

inmiiiiiiiiiiiiiiiiiimiiiimiiiiiimmt 

PICCOLA P U B B L I C I T À ' 

SOC. PER LA PUBBLICITÀ' 
IN ITALIA rS.P.I.) 

Pimi al Via Ostiense 27 
Via Appia Nuova 42 4 4 

S A L D I D I F I N E S T A G I O N E 
Confezioni - Drapperie - Lanerie Sete
rie - Cotoncrie - Impermeabili - Paletot 

P R E Z Z I S B A L O R D I T I V I 

Visitateti Vi convincerete ! ! 

OviiSai ni attende! 
MiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiimiiiiitiiiimiiMmiiiiiiiimiimiiiimiiiitiriM 

COMMERCIALI 12 

%tm 
• * - ' # > ' * • 

LUCILIE CENE 

SKELTON BALL KELLY 
TOHMY PORSEY 
t&suaUti&Sm <5x| 

9*a££ó &.ROY DELRUTH "^1 

)faroyo)ìfiryrjf\aqet }l 

^TECHNICOLOR /̂/ 

niiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiMiMiiiii 
Imminente al 

IP> A IL lk % % 
v^r 

^flìiTTIIM A 

«fcgf, 

L i RAGAZZE Df HARVlY 
Gli spettacoli al PALAZZO SISTINA sono ad ingresso 
continuato — Prezzi: Galleria, L. 350 - Platea, L. 300 

IIIIIIIIIIIIIIIIIHIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIiillllllllllllllllUIIIIIIIIIIIIIIH 
OGGI,ai C inema: 

V O L T U R N O - A P P I O - A S T O R I A 
Q U I R I N A L E - C O L A D I R I E N Z O 

\AZriSTt ASSOCIATI i*tiiHr*mimnu* UNfTEPAATlSìSÌ 

JMfTD 
PRHvTs 

V T ^ 
—• T ** 

K BISfAimrEBETE ioia.-uj»» wiMftUtiu 
MURANO CRISTAU» Bne-iit U J M (toni, tft) 

UMPADE FLU03ESU&NTI CUOIVg sTVFb 
FORNM-LI ELETTRICI 'KEZ2I MIMMI Kit»* 
•lato Elettricità VIOlW TEATRO iRUfATIS'» 
Senni- «Dwult ON foraitir» 

AUTO-CICL1-SPORT 12 

k. Attutii 'Antotrtnilli! Corsi Ftonomici<simi, 
tfliMioii gannii». • STRANO • Reboru 73. 

OCCASIONI 12 

A. CAMIRALETTO, SvLAPRANZO noce. «Tende 
pririto. 0CCtSIOVISSIMA9. Andreiforia 55-$. 
k SINGER tratt cimhiali Mac* Oecuioal 
Marchine (criirrc - calciatrici Ttittt SS 

P FIOBH 
ARMADI guardaroba. tporìcIH, ecorreroli, ci'set-
ttera -.atfraa. hellissni. varie m.«are. T«ndo 
prem bassissimi lACILITtZIOM. *ia!e Miline 40. 
BENEDETTI • MAGRI . fabbrica propria nobili 
pronti • so ordinanza». Si fauna aorte cambi 
eoa ainh li gsati Talentando differenti. 0CCA 
SION! <0TT\ro?T0 CircofiTallaiiPS» Clodia 42 
'37fi 2S9i 
MATERASSI - Materassi - Mi tenni - Pare Ita* 
h acri L fiOOO lanolina 2500 - Crine 1550 
Tatti eoa fodere Puro Ot«se - Fteilitaiioai pa-
umento Interpelli:* A R T E M. Artigiani Alta 
lai a T» Tr.nafale'-3*-3R Tel 361937 

MOBILI 1! 

A ARTIGIANI Cuti «rendono laaeraletto 
prantn. ecc. ^rredazeaU g?at)Ius<o, economici. 
Facilini.cai Napoli, ria Tarsia 31 (dirimpetto 
FA AL). 
AVVERTIAMO!!! frtitia.ii eceeunaile eoceeMo! 
Mend ta Mrthtli Lampadari. Prem più bissi 
« Italia . BlB!"5Cl. Piana ONneaio (Cinema 
Fi.r.) 

23 ARTIGIANATO 10 

GUARDAROBA TUTTI TIPI «portelli scorrerò]] 
qjiVisì Uqin ricilitanoai Vaiareao. 1. 

23 OOM. IMPIEGO C LAVORO 

il MOBILIFICIO MOSCATELLI 
ha messo in vendita fino a tutto febbraio una grande 
partita di CAMERE LETTO, SALE DA PRANZO di 
lusso e comuni delle fabbriche Brianza e Cascina, 
con forte sconto del 2 5 % A T U T T I 

PAGAMENTO RATEALE A PIACERE DEL COMPRATORE 
Visitateci e vi convincerete 

VIA GINORI, 32 (ang. Cinema Vittoria, Testacelo) 
Telefono 582-448 . v . 

iimiiimimmiiimiiiimiimimiiiiiiiiitiiiiiimmiiitmmiimmiMMiiiniiiii 

PELLICCE! PELLICCE! 
CONTINUA LA VENDITA A PREZZI DI VERA 

LIQUIDAZIONE 
con pagamento in 15 mesi senza anticipo ne interessi - PEL
LICCE confezionate da L. 10.000 - 12.000 - 16.000 e oltre 

— VOLPI OGNI TIPO — 

TAMMARO - Via Germanico 172 p. p. - Tel. 372798 

illllllilllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllillllilllllllllllllllllllllllllllllllllllllll 

VISITATE LA SW^BT Galleria Esedra, 47 - BABUSCI 
TUTTO PER L'ARREDAMENTO DELLA CASA 

Mobili — Lampadari - Tappeti - Soprammobili, ecc. 

KIRK D0U6LAS 
f ' i • : i i i * 

,-̂  MAXWELL- KENNEDY 
*•") PAUL STEWART-JOHN DAY 

t X^> "A 

e da DOMANI a l Cinema « A L C I O N E » 

iiiimiiiiiiniiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii 

Gioraat confatiti*. <>-io-inSi 'tqle*e. trin^e. 
•littihjral.a. mp e-jaerebbe*!. Teleloao 60 T2ò. 

Illllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllll 

ATTENZIONE 
La Soc. A. ZEGA e C. 

(TARIFFI POMPE FUNEBRI) 
l'unica ad avere delle 

TARFFE FISSE 
EFFETTUANTE DEPOSITATE 

pre?;o tutti gli Enti Civili e Re
ligiosi m Roma, HA SOLTANTO 

SEDE IN 

VIA ROMAGNA, 32 
telef. 43.528 - 43.590 

(anche notturni) 
e pertanto altre Ditte, anche 
aventi nomi che assomigliano a, 
quello della Soc. A. ZEGA e C , 
non sono succursali della Società 

suddetta. 
ALCUNE TARIFFE 

AUTOFUNEBRE per u&epdrU da e 
per qu».6ta*i località >C km : L. 35 

TRASPORTO 2.» udititi <8 colonne 
2 cavalli) , feretro castagno centi
metri 3 con c o m i c i alla batte e al 
coperchio lucidatura a «p ti ito, ztn-

, co interno, pratiche inerenti . ta»«e 
comprese- L. 16-M3 

TRASPORTO 2.a adulti ( 4 c o l o n n e 
2 cavalli) , reretro castagno cm. 3. 
cornici alla base e al coperchio, lu
cidatura a spirito, pratiche ineren
ti. t*Me comprese: L. &S37 

TRASPORTO &a adulti , feretro ca
stagno cm. 3 pratiche .nerentl tas-

»«e comprese: L. SJS7 

E' USCITO IL SECONDO VOI UME DI: 

BIBLIOTECA 
SCIENTIFICA SOVIETICA 

ÌNDICE BIBLIOGRAFICO GENERALE DELLA SCIENZA, 
DELLA TECNICA E DELLE ARTI DELL'URSS. A CURA DEL
L'ISTITUTO BIBLIOGRAFICO ITALIANO IN COLLABORA
ZIONE CON L'ITALIA-URSS, ASSOCIAZIONE ITALIANA PER 
I RAPPORTI CULTURALI CON L'UNIONE SOVIETICA, 

che riporta la Indicazione di oltre 2 000 recentiss imi Atudt. eseguit i 
in ogni campo deila sc ienza e della tecnica, dagli scienziati delle 
varie Repubbliche Federate Nessuna opera, come questa , i .prtiette 
di tenersi al corrente di tut ta la originalissima produzione -» enti-
fica soviet ica odierna II volume rlporta6tudl d e l l e 6 e g . i e r t ..-.:.che: 

I - ASTRONOMIA II - BIOLOGIA e MEDICINA: A n a t e m a nor-
ma!e mscroecoplea e microscopica, umana e comparata Antropo
logia. Pa eontologia. Anatomia patologica. Biologia genera.*, ani
male e vegetale. B:o:ogla sperimentale. Fisiologia. F:*:opatologia, 
Farmacologia. Biochimica, Patologia genera r Chirurgia, Trauma
tologia. Ortopedia. Chirurgia p:ast.ca. Dermosifilo'ogia. Igiene e 
Sanità pubb'ìca. Parassitologia, Microbiologia, Immunologia. Tee-
- ca d! Laboratorio, Malario'.ogia. Medicina clinica e sperimentale . 
medicina tropicale. Medicina sociale, demografica e del lavoro. Me
dicina preventiva. Psicotecnica. Medicina ledale, infortunistica, 
assicurativa Neuropsl^niatria. Odontologia. Stomatologia. Oftal-
rrologla. Ostetricia. Ginecologia. Otorino1 arlngologla Ped stria. Pue
ricultura. Nipiologia, Radiologia. Terapia fisica. Radlobloloela, 
Energia, nuc.eare applicata al la Biologia e alla Medicina. Tisio
logia. Tumori. Teratologia. Urologia, Veterinaria. IH - CHIMICA. 
F^ico-Chimica. F-sica IV - INGEGNERI*. Industria. Tecnica. 
V - MATEMATICA VI - MINERALOGIA. Geologia. Petrografia, Me
teorologia Geoflslca. Geografia VII - AGRICOTTURA V i l i - ARTI: 
Teatro. Musica Cinema. Arti figurative ' \ ŜTPi F.RATTJRA. 
X • ETNOLOGI* X I » FILOLOGIA. XII ^MF-NZ*. POLITICHE 
XIII - STORIA XIV - ECONOMI* e DIRII n i XV - FILOSOFIA « 
PEDAGOGIA. XVI - EMEROTECA 

L'opam, squlaltamant» scientifica, * unica nal mende oecldantala. 
Otnl annata cenata di 4 volumi, di circa 200 patina or"uno. ad II 
pretto dall'abbonamento è, par l'annata In corso, di L. 1000 (mil la) 
GII abbonati possono richiadare riassunti o traduttori Intaccali 
dagli articoli eitati Par informazioni ad abbonamenti rivoltarsi 
alPItaiia-URSS, Asaceiaiione par I rapporti culturali oon la 

i Union* Sovietica, Via XX Sattambra, 3. Roms, oppuro a ir . 

ISTITUTO BWLII9RAFIC0 ITALIANO - Via del Giardini, 4 M 
R O M A — Telefono 41-437 — R O M A 

SCHIAVOIVE OROLOGI SVIZZERI A TUTTI IN DIECI RATE — P R E Z Z I I M B A T T I B I L I — NIENTE CAMBIALI IN BANCA 
ROMA — Via Montebello N. 88 — Via Sistina N. 58-c — Borgo Pio N. 149 — Viale Regina Margherita N. 35 (Cinema «Exceltior») —. HOMA 
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